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Nota del Presidente 

 

Ringraziamo tutti coloro che hanno contribuito a fornire articoli utili alla compilazione del nostro 

giornalino, in quanto una delle fonti principali di cui potevamo avvalerci, Press-In, dallo scorso 

anno ormai non è più purtroppo disponibile. 

Desideriamo, inoltre, come sempre, precisare che i contenuti degli articoli presenti in questa 

pubblicazione sono espressione personale degli autori e non rispecchiano necessariamente il 

pensiero dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di Cremona, che pertanto non si assume 

alcuna responsabilità rispetto ad eventuali dissensi. 

Chiunque, però, voglia intervenire per esprimere il proprio parere favorevole o contrario rispetto a 

ciò che viene riportato in queste pagine, è libero di farlo e i suoi commenti saranno in ogni caso ben 

accetti. 

Grazie. 

Il Presidente Pierluigi Chiappetti 

 

Come pagare la quota associativa: 

 

Ricordiamo che per poter usufruire totalmente dei servizi erogati da questa sezione territoriale è  

indispensabile essere in regola con il pagamento della quota associativa per l'anno in corso.  

Ecco le modalità di pagamento: 

- Bonifico Bancario C/o Banca Popolare di Cremona P. del Comune, 6 26100 Cremona 

Iban: IT78D0503411410000000200463 

- Tramite Bollettino Postale al seguente n. di C/c. Abi 07601 Cab 11400 C/c 11020260  

- Tramite delega Inps, sottoscrivendo un apposito modulo presso la nostra Segreteria, che prevede  

una piccola trattenuta mensile pari a euro 4,13.  

- Direttamente nei nostri uffici in contanti o pagamento elettronico con dispositivo Pos.  

Considerato il momento di crisi economica in cui si vengono a trovare molte sezioni Uici della  

Lombardia, il Consiglio Regionale, nella riunione del 3 Dicembre 2011 ha deliberato di chiedere ai  

soci un contributo di solidarietà di circa 5 euro sulla quota associativa, che verrà destinato per metà  

alle attività della sezione di Cremona e per metà a finanziare un fondo di solidarietà regionale.  

Pertanto, la somma da versare annualmente sarà di 55 euro anziché euro 50. 
 

Editoriale 

Di Giuseppe Capelli 
 

Cari Associati. 

Dovremmo tirar fuori un po' di ottimismo, anche se è difficile, tra guerre, tragedie e cambiamento 

climatico, che ci rendono quest’estate poco sopportabile. 

Per quel che ci riguarda, la legge 62 del 2024, la cosiddetta riforma delle disabilità, non è ancora a 

pieno regime e ancora non è possibile capire se porterà benefici o svantaggi alla nostra categoria. 

In ottobre riprenderanno in sezione i corsi di apprendimento per smartphone, nel frattempo gli 

interessati possono dare la loro adesione rivolgendosi alla nostra segretaria Giulia. 

A settembre riprenderanno anche gli incontri collettivi di sostegno con la psicologa per coloro che 

hanno perso o stanno perdendo la vista, anche in questo caso occorre segnalare la propria adesione 

all’ufficio sezionale. 

Per chi volesse dare un piccolo aiuto economico, sono disponibili i libri di Andrea Camilleri, della 

casa editrice Sellerio, dietro offerta di tre euro, come sottoscrizione alla sezione.  
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Addio a Clara  

Di Giuseppe Capelli 

 

Purtroppo è venuta a mancare la cara amica Clara Molaschi, sempre presente negli ultimi vent'anni 

alle nostre assemblee e alle feste di Santa Lucia, dove collaborava e dava una mano. 

È stata per molti anni donatrice di voce per il Libro Parlato di Feltre, dove spesso registrava anche 

libri scolastici per i non vedenti. 

Donna tutta d'un pezzo, per nulla disponibile ai compromessi, colta ed accanita lettrice. 

Mi aveva regalato la sua amicizia ed eravamo, caso strano per me, quasi sempre d'accordo. 

ai tempi avevamo organizzato delle sedute di lettura in sezione con lei, Stefano Rambaldi ed Emy, 

allora facenti parte del gruppo di volontari in seno alla Croce Rossa di Cremona. 

Il suo ricordo resterà a lungo e la sua assenza incolmabile. 

 

Cordoglio per la scomparsa della nostra volontaria Clara Molaschi 

Da www.libroparlato.org del 15.06.2026 

 

Il Centro Internazionale del Libro Parlato si stringe con affetto ai famigliari della cara Clara, venuta 

a mancare nei giorni scorsi. 

Volontaria preziosa e instancabile, è stata presente fin dai primi anni di vita della nostra 

Associazione, dedicando con generosità tempo, energie e passione al servizio del Centro. 

 Nel corso degli anni ha registrato moltissimi libri per i nostri utenti, offrendo un contributo 

concreto e di grande valore alla nostra missione. 

Sempre attiva e disponibile, è stata un punto di riferimento nella zona di Cremona dove risiedeva, 

impegnandosi con entusiasmo nella diffusione del servizio e contribuendo a far conoscere il Centro 

Internazionale del Libro Parlato. 

La sua scomparsa lascia un grande vuoto in tutti coloro che hanno avuto il privilegio di conoscerla e 

di condividere con lei un percorso di volontariato. 

Alla sua famiglia e ai suoi cari giungano le più sincere condoglianze da parte del Centro, dei 

volontari e di tutti gli utenti che hanno beneficiato del suo prezioso impegno. 

 

Clara 

Di Flavia Tozzi 

 

Se n'è andata alle prime luci dell'alba del 12 giugno, trovando finalmente riposo dopo insopportabili 

sofferenze dovute a una crudele malattia, che l'ha lasciata sfinita, priva di forze e di energie, una 

malattia contro la quale aveva già lottato anni fa e che era riuscita a sconfiggere, ma che si era 

ripresentata più aggressiva e implacabile che mai. 

Sto parlando della nostra preziosa e insostituibile amica Clara Molaschi, che da oltre vent'anni 

avevamo imparato a conoscere e che non mancava mai di partecipare alle nostre iniziative, 

Assemblee e Feste di Santa Lucia, sempre pronta a dare una mano. 

Chiunque frequenti la nostra sezione da un po' di anni non può certo dimenticare quella signora 

gentile e sempre elegante ben curata, che aveva sempre una parola cortese per tutti, pronta a 

conversare di qualunque argomento e disponibile ad ascoltare le vicissitudini anche personali di chi 

sceglieva di confidarsi con lei, riservando sempre una parola di comprensione ed incoraggiamento 

per ognuno. 

Estremamente intelligente e colta, di vedute molto aperte, nonostante la sua profonda fede religiosa, 

non ha mai imposto ad alcuno le sue convinzioni, né espresso giudizi riguardo al comportamento di 

altri, tranne manifestare fermamente e senza timore i propri dissensi in campo politico, sempre però 

rispettando le idee altrui, ed accettando serenamente un confronto con chi non condivideva il suo 

punto di vista. 
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Clara era davvero una persona dall'animo buono e sensibile, pronta ad offrire la propria amicizia e 

comprensione a chi si rivolgeva a lei per un consiglio. 

In gioventù, ricordo, aveva raccontato di aver fatto parte di un'associazione che si occupava di un 

telefono amico, missione in cui si era prodigata con dedizione, affrontando anche situazioni a volte 

complicate, drammatiche e imbarazzanti. 

La sua particolare vocazione all'altruismo, l'aveva poi portata a donare la propria voce per la lettura 

di libri per i ciechi, entrando a far parte del Centro Internazionale del Libro Parlato di Feltre, dove 

ha svolto il suo ruolo di lettrice per molti anni. 

Solo ultimamente, a causa della sua voce che si era fatta un po' incerta e tremante, aveva dovuto, 

con grande dispiacere, abbandonare quella attività che le era tanto cara e che svolgeva con passione. 

Ho conosciuto Clara tanto tempo fa, quando venne a trovarci, insieme al nostro amico e volontario 

Stefano Rambaldi, proprio per presentarci il Libro Parlato di Feltre. 

Allora non ebbero una grande accoglienza da parte del presidente di quei tempi, il prof. Daniele 

Villa, forse perché sentiva quell'attività un po' in competizione con il servizio del Libro Parlato 

dell'Unione. 

Probabilmente non avrei dato molta importanza a quell'episodio, se non fosse stato che, dopo gli 

anni 2000, Clara e Stefano vennero nuovamente ad offrirci la loro preziosa collaborazione, questa 

volta come membri di un comitato in seno a Croce Rossa che si chiamava Vediamoci Insieme. 

Ancora una volta, però, i dirigenti di allora dell'Unione non accolsero benevolmente la loro offerta 

di aiuto, sempre per una forma di esclusiva nel rapporto con i ciechi, ritenendo questo neonato 

gruppo non una manifestazione di solidarietà, bensì un pericolo per l'associazione. 

Qualcuno di noi, contravvenendo alle disposizioni venute dall'alto, non ha però smesso di avere 

contatti con Clara, Stefano e altri componenti di quel comitato, che, tra l'altro è stato anche fautore 

dei servizi di accompagnamento mediante un pulmino acquistato all'uopo con un finanziamento da 

parte di un istituto bancario. 

Adesso non voglio fare tutta la cronistoria perché l'argomento non è questo, bensì la nostra 

carissima Clara, però va ricordato che alcuni di noi hanno partecipato anche ai corsi di 

alfabetizzazione informatica presso CRI e a quello di primo soccorso e di scacchi, molto 

interessanti. 

Ma tornando al nostro tema principale, Clara Molaschi, come dicevo, è sempre stata una figura 

determinante nei nostri principali eventi, a partire da ciò che ricordava Beppe, cioè le letture 

domenicali presso la nostra sezione, in cui lei, con Emi, Stefano e Maria, ci hanno permesso di 

conoscere opere di importanti autori. 

Come sosteneva sempre, nel registrare un libro occorreva dimenticarsi delle proprie convinzioni 

religiose o morali, ma attenersi scrupolosamente a ciò che l'autore aveva scritto in quelle pagine, 

anche se alcune frasi potevano risultare imbarazzanti da pronunciare o difficili da accettare. 

Così era successo anche durante le letture in sezione, dove era capitato che qualcuno si 

scandalizzasse di alcune espressioni contenute in un libro di Massimo Carlotto che lei ci stava 

leggendo. 

Col tempo, tra me e Clara era nata una bellissima e profonda amicizia, che mi farà sentire 

sicuramente incolmabile la sua assenza. 

Durante gli ultimi tempi, attraverso messaggi che ci scambiavamo, percepivo tutta la sua sofferenza 

fisica, ma soprattutto la sua amarezza ed enorme preoccupazione di dover dipendere totalmente dai 

suoi cari, nei confronti dei quali si sentiva molto in colpa nel vederli penare e preoccuparsi tanto per 

lei. 

Quando mi è arrivato il messaggio del marito Francesco, nel cuore della notte, che mi annunciava la 

sua scomparsa, nonostante fossi preparata ad un simile evento ormai da tempo, il mio cuore ha 

avuto un sobbalzo e improvvisamente ho sentito tutto il peso della consapevolezza che non l'avrei 

mai più incontrata. 
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Però, come continuo a ripetere a me stessa ed alle persone che l'hanno conosciuta, i bei ricordi che 

ci restano di lei la manterranno sempre viva e presente nel nostro cuore, quale perfetta 

manifestazione di persona infinitamente buona, intelligente e generosa. 

Se c'è qualcosa dopo la vita che conosciamo noi, spero che sia per lei un luogo di immensa serenità 

e pace, perché, dopo le infinite sofferenze terrene degli ultimi mesi, è proprio ciò che merita Clara!  
 

Cooper, il golden retriever di una cremonese contribuisce a salvare una vita in Versilia 

Di Maria Cristina Coppola 

Da Cremonaoggi del 05/06/2026 

 

Sulla spiaggia di Torre del Lago un 35enne è stato colto da un malore. Tra i primi ad avvicinarsi 

all'uomo c'era Cooper, il golden retriever della cremonese Miranda Magni 

Una tranquilla giornata al mare si è trasformata in pochi istanti in una corsa contro il tempo sulla 

spiaggia libera di Torre del Lago Puccini. Tra i testimoni dell’accaduto c’era anche la cremonese 

Miranda Magni, in vacanza in Toscana insieme al suo golden retriever Cooper. 

“Quando siamo al mare Cooper trascorre ore sulla battigia a scrutare l’orizzonte e osservare le 

persone in acqua – racconta Miranda -. Fa parte del suo carattere. Quel giorno si è diretto verso 

quell’uomo immobile e la sua reazione ha attirato la nostra attenzione”. 

Erano circa le 15.30 di domenica 31 maggio quando il cane si è avvicinato a un uomo che si trovava 

in acqua in una posizione insolita, con il volto rivolto verso il basso. Cooper ha subito ha attirato 

l’attenzione di Miranda che si è avvicinata e notando la situazione ha dato l’allarme. Provvidenziale 

la presenza sulla spiaggia di una dottoressa americana e di alcuni infermieri che sono intervenuti 

immediatamente, iniziando le manovre di soccorso in attesa dell’arrivo del personale del 118. La 

rianimazione è proseguita tra lo sgomento dei numerosi bagnanti presenti sull’arenile. 

Secondo quanto emerso successivamente, l’uomo sarebbe stato vittima di un arresto cardiaco. Nel 

frattempo i genitori, preoccupati perché il figlio non faceva ritorno, avevano iniziato a cercarlo e 

lanciato l’allarme. Una volta stabilizzato, il 35enne è stato trasferito in codice rosso all’ospedale 

Versilia di Viareggio, dove è stato ricoverato in terapia intensiva. Secondo quanto riportato dalla 

stampa locale avrebbe ripreso conoscenza, ma le sue condizioni restano monitorate dai sanitari e 

non sono stati diffusi ulteriori aggiornamenti ufficiali sul decorso clinico. 

Nelle ore successive all’accaduto, i familiari del trentacinquenne hanno avviato una ricerca per 

rintracciare le persone che hanno contribuito ai soccorsi e che si sono mobilitate nei momenti più 

concitati dell’emergenza. “Siamo veramente commossi. Siamo finalmente riusciti a conoscere chi 

ha salvato nostro figlio”, hanno scritto sui social i genitori. Tra queste anche la cremonese Miranda 

Magni e il suo golden retriever Cooper che, seguendo il proprio istinto, è stato tra i primi ad 

avvicinarsi all’uomo immobile in acqua, contribuendo ad attirare l’attenzione dei presenti e ad 

attivare quella catena di solidarietà che si è immediatamente messa in moto sulla spiaggia fino 

all’arrivo dei soccorritori. 

 

La disabilità e le amministrazioni che non dialogano tra loro: il caso esemplare della 

Piattaforma CUDE 

Da Superando.it del 13.06.2026 

 

«Il problema è la frammentazione strutturale dei servizi dedicati alle persone con disabilità, 

caratterizzata da piattaforme non integrate, procedure non uniformi e informazioni disperse tra enti 

diversi»: lo dicono dalla startup In&Valid, soffermandosi sul caso della Piattaforma CUDE, 

introdotta per consentire l’accesso automatizzato alle ZTL su tutto il territorio nazionale, ma che 

basandosi sull’adesione volontaria delle amministrazioni locali, resta ancora uno strumento limitato 

e disomogeneo sul territorio 

Piattaforma Nazionale CUDE 
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«Muoversi tra Comuni diversi dovrebbe essere un processo semplice e uniforme per le persone con 

disabilità e tuttavia, la realtà descritta dall’analisi e dalle segnalazioni da noi raccolte evidenzia 

ancora una forte frammentazione dei servizi e delle procedure»: lo dicono da In&Valid, startup che 

punta a creare un nuovo sistema di servizi per le persone con disabilità e i loro caregiver, che 

avevamo presentato anche sulle nostre pagine con un’ampia intervista dello scorso anno al 

fondatore di essa Daniele Pace. 

«Il nodo centrale – aggiungono da In&Valid – è la Piattaforma Nazionale CUDE (Contrassegno 

Unificato Disabili Europeo), introdotta, com’è noto, per consentire l’accesso automatizzato alle 

ZTL (Zone a Traffico Limitato) su tutto il territorio nazionale. L’obiettivo era appunto quello di 

eliminare le comunicazioni preventive tra Comuni e garantire la riconoscibilità immediata delle 

targhe associate ai contrassegni, ma l’efficacia del sistema dipende dall’adesione volontaria delle 

amministrazioni locali e secondo i dati disponibili della documentazione ANCI (Associazione 

Nazionale Comuni Italiani) e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, nel 2024 risultavano 

attivi sulla piattaforma 554 Comuni, pari a circa l’8% del totale nazionale e tra questi solamente 369 

avevano effettivamente abilitato i cittadini al servizio, mentre le targhe CUDE registrate superano 

quota 23.000. Numeri che evidenziano come l’adozione dello strumento resti ancora limitata e 

disomogenea sul territorio». 

Quanto sottolineato da In&Valid, significa sostanzialmente che solo una parte minoritaria dei 

cittadini e delle cittadine può beneficiare della piena interoperabilità del sistema. Chi si sposta 

infatti tra Comuni che hanno attivato il sistema non deve effettuare comunicazioni preventive per 

l’accesso alle ZTL, mentre in tutti gli altri casi restano in vigore le procedure tradizionali, con 

obbligo di segnalazione del transito e conseguente esposizione al rischio di sanzioni in caso di errori 

o mancati adempimenti. 

«Il problema – afferma Helena Pozzi, project manager di In&Valid – non è la singola ZTL, ma il 

fatto che ogni Comune continui a operare con regole e piattaforme diverse. Questo costringe le 

persone con disabilità a dover verificare ogni volta le modalità di accesso, trasformando un diritto 

alla mobilità in un percorso amministrativo incerto». 

Anche la più recente documentazione parlamentare, per altro, conferma come la natura facoltativa 

dell’adesione dei Comuni renda la piattaforma, nei fatti, ancora inefficace al di fuori dei territori 

aderenti, mantenendo la necessità di comunicazioni preventive e quindi il rischio di sanzioni 

improprie. 

«La nostra ricerca – dicono ancora da In&Valid – evidenzia che la questione della mobilità 

rappresenta solo una parte di un problema più ampio ovvero la frammentazione strutturale dei 

servizi dedicati alle persone con disabilità, caratterizzata da piattaforme non integrate, procedure 

non uniformi e informazioni disperse tra enti diversi. In tal senso, va detto che un’eccezione 

significativa è rappresentata dal progetto ZTL Network della Regione Veneto, che ha introdotto un 

sistema di interscambio dati tra Comuni, consentendo il riconoscimento automatico delle 

autorizzazioni senza ulteriori comunicazioni da parte dei cittadini, proprio nella direzione di una 

maggiore interoperabilità amministrativa». 

«Il CUDE – conferma e conclude Helena Pozzi – è solo uno dei sintomi di un problema più 

profondo, ovvero che nel nostro Paese la disabilità continua a essere gestita attraverso sistemi che 

non dialogano tra loro. Il punto centrale non è tecnologico, ma sistemico. La nostra missione è fare 

ordine, affinché la semplificazione amministrativa non dipenda dal Comune in cui ci si trova, ma 

diventi un diritto uniforme su tutto il territorio nazionale». (S.B.) 

Per ulteriori approfondimenti: roberta.vaia@wearelever.it (Roberta Vaia). 

 

MagicaMusica porta in scena Museo vivente: un anno di inclusione tra arte e talento 

Da La Provincia di Cremona del 10.06.2026 

 

MagicaMusica porta in scena Museo vivente: un anno di inclusione tra arte e talento 
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Quattro ambientazioni tematiche hanno accompagnato il pubblico in un percorso fatto di fantasia, 

trasformazione e condivisione. Coinvolti gli studenti dello Sraffa Marazzi 

CREMA - Musica, danza e creatività hanno riempito nei giorni scorsi il Campo di Marte, 

trasformandolo in uno spazio di incontro, espressione e partecipazione. Già dall’ingresso era 

possibile cogliere il senso dell’iniziativa grazie alle immagini dei protagonisti esposte lungo il 

percorso. 

Ad accogliere il pubblico sono stati il direttore, la coordinatrice, gli educatori, i tutor e i musicisti 

dell’associazione MagicaMusica insieme ai numerosi studenti dell’istituto Sraffa Marazzi di Crema, 

che hanno scelto di concludere l’anno scolastico nel segno della condivisione e della valorizzazione 

delle diversità. 

Un anno di lavoro culminato nello spettacolo finale 

L’evento ha rappresentato l’atto conclusivo di “Museo vivente”, progetto scolastico sviluppato 

nell’arco dell’intero anno e pensato per animare idealmente alcune stanze di un museo attraverso il 

talento e la creatività dei partecipanti. 

Le attività sono state coordinate da Elena Gremizzi per l’associazione MagicaMusica e dai docenti 

Tatiana Volpini, Ilario Grazioso e Sara Fusar Poli per la scuola. Il percorso si è svolto inizialmente 

presso la sede dell’associazione a Soresina per poi proseguire nelle aule scolastiche, coinvolgendo 

giovani con e senza disabilità. 

Quattro sale per raccontare emozioni e immaginazione 

L’allestimento ha preso forma attraverso la realizzazione di quattro ambienti tematici. 

La sala delle risate è stata dedicata alla leggerezza e al gioco; la sala delle metamorfosi ha esplorato 

il tema del cambiamento e della trasformazione; la sala dei viaggi impossibili ha aperto le porte alla 

fantasia e all’avventura; infine la sala dei battiti, cuore pulsante dello spettacolo, ha raccolto e 

amplificato il lavoro svolto durante l’anno in un momento corale particolarmente intenso. 

Il pubblico ha potuto immergersi in spazi completi e multisensoriali, dove linguaggi artistici 

differenti hanno dialogato tra loro dando vita a un’esperienza coinvolgente. 

Lombardi: «L’inclusione è diventata un metodo» 

A pochi giorni dall’evento e dalla conclusione della prima parte del tour estivo dei concerti, Piero 

Lombardi ha tracciato un primo bilancio dell’esperienza. «Quando un progetto scolastico di questa 

portata giunge al termine, la prima doverosa parola è grazie. Agli studenti, ai docenti, al dirigente 

scolastico, a tutti i miei collaboratori. Perché la conquista di certi traguardi è sempre condivisa, è 

sempre l’esito della messa in comune di talenti. Grazie ad ognuno dei protagonisti per aver donato 

autenticità, per essersi raccontati sul palco senza paura». 

Lombardi ha poi sottolineato il valore educativo del percorso: «Grazie per aver plasmato, ancora 

una volta, attraverso la musica un’idea di inclusione che oggi non è più solo un’idea. È un metodo 

che mette al centro la persona e le sue abilità, i suoi desideri, senza dimenticare le sue fragilità. È un 

modo di guardare sempre alla persona nella sua globalità, perché solo così si costruisce benessere». 

Il plauso del dirigente scolastico 

Parole di apprezzamento sono arrivate anche dal dirigente scolastico reggente Paolo Carbone. «Mi 

complimento vivamente prima di tutto con gli studenti, che sono sempre al centro delle nostre 

attenzioni e fatiche, e con i docenti e gli organizzatori di questo progetto, che da anni coinvolge gli 

studenti dello Sraffa favorendone l'inclusione. La musica è un linguaggio che unisce e che aiuta a 

sviluppare la sensibilità e la capacità di ascoltare l'altro superando ogni conflitto». 

 

Serata barocca in compagnia di Monteverdi 

Di Flavia Tozzi 

 

Ancora una volta si è ripetuta la magia del Teatro Open, che ci ha dato la possibilità di assistere in 

toto alla rappresentazione dell’opera barocca di Claudio Monteverdi “L’Incoronazione di Poppea” 

nell'ambito del Monteverdi Festival, tenutasi presso il Teatro Ponchielli di Cremona. 
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Alle 17,30 di sabato 20 giugno, Infatti, alcuni di noi si sono ritrovati davanti al teatro per lasciarsi 

dietro il caldo afoso del pomeriggio estivo e rifugiarsi nel clima temperato del foyer del Ponchielli, 

dove ci attendevano i nostri ormai consueti amici Clara Carini della biglietteria, Francesca Raffi e 

Sara del progetto Open, incluso il sovraintendente Andrea Nocerino, che non ha mancato di venirci 

a dare un frettoloso saluto,  e tutti gli altri che hanno contribuito alla realizzazione di questo 

imponente spettacolo. 

Oltre a noi dell'Uici di Cremona, erano presenti anche una signora non vedente con la sua 

accompagnatrice proveniente da Parma, alcuni ragazzi di Anfas e dei soci di ENS. 

Ecco una breve introduzione all’Opera  tratta da alcuni spunti pubblicati sul sito del teatro 

Ponchielli di Cremona 

sabato 20 giugno 2026 ore 20:30 

L’incoronazione di Poppea 

Opera in un prologo e tre atti 

Musica di Claudio Monteverdi 

Libretto di Giovanni Francesco Busenello 

Prima rappresentazione: 

Venezia, Teatro Santi Giovanni e Paolo, Carnevale 1643 

Poppea Benedetta Torre 

Nerone Maayan Licht 

Ottavia, Virtù Mara Gaudenzi* 

Ottone Agustín Pennino 

Seneca Federico Domenico Eraldo Sacchi 

Drusilla Lucía Martín-Cartón 

Nutrice Alessandra Visentin 

Arnalta, Famigliare I Luca Cervoni 

Lucano, Soldato I, Famigliare II Jorge Navarro Colorado 

Liberto, Soldato II Matteo Laconi* 

Mercurio, Littore, Famigliare III Giacomo Nanni 

Fortuna, Damigella Sarah Fleiss 

Amore, Valletto Sarah Hayashi* 

Pallade Silvia Porcellini* 

*vincitori di concorso Cavalli Monteverdi Competition 

Danzatori Veronica Borra, Beatrice Botticini Bianchi, Matilde Cortivo, Teodora Fornari, Emanuele 

Frutti, Vincenzo Giordano, Andrea Carlotta Pelaia 

Direzione musicale Paul Agnew 

Regia Roberto Catalano 

Scene Mariana Moreira 

Costumi Ilaria Ariemme 

Light designer Oscar Frosio 

Coreografo Marco Caudera 

Assistente alla regia Leonardo Guerini 

Orchestra Les Arts Florissants 

Nuova produzione e allestimento 

Fondazione Teatro Ponchielli di Cremona – Monteverdi Festival 

E’ di richiamo la musica Claudio Monteverdi a Cremona, sua città natale, proponendo anche a 

breve distanza di anni (era il 2023 quando fu proposta con l’allestimento di Pier Luigi Pizzi) 

L’Incoronazione di Poppea, spettacolo inaugurale della 43a edizione del Monteverdi Festival. Non è 

un’ operazione semplice mettere in scena l’ultima opera attribuita a Claudio Monteverdi, scritta nel 

1643 per il teatro veneziano SS Giovanni e Paolo, considerata in assoluto la prima opera di 

argomento storico su libretto che Giovanni Francesco Busenello trasse, come fonte principale, dagli 

Annales di Tacito. Si tratta anche di una composizione destinata non più per un ambito cortigiano, 
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ma per una destinazione pubblica: a Venezia si stava imponendo il teatro pubblico a biglietto 

d’ingresso e i gusti del pubblico prevalevano sulle idee anche degli stessi librettisti e musicisti che 

dovevano adeguarsi allo spirito del pubblico pagante. Difficile dal punto di vista musicale perché la 

composizione si presenta incompleta con due manoscritti, uno veneziano recuperato nel 1888, 

redatta forse da Francesco Cavalli che fu partecipe della collaborazione con Monteverdi a Venezia, 

ed uno napoletano tornato alla luce nel 1929. Non si tratta di autografi ma di redazioni di poco 

posteriori che presentano varianti e riscritture postume di collaboratori di Monteverdi stesso, in 

questa che fu l’ultima sua composizione. Opera lunga con un prologo e tre atti con tante figure, 

scene, passioni, arie e duetti sapientemente mescolati. 

E’ un’opera barocca perché sensuale e libertina, antiromana e antiautoritaria, costruita su scene 

variamente composite di diversi piani drammaturgici, tra l’aulico e il plebeo, con le arie patetiche 

costruite attorno a Ottavia e a Ottone, quelle sentenziose di Seneca “Solitudini amare”, il piano 

comico popolare con gli interventi di Arnalta (nutrice di Poppea), e dei soldati come gli istanti 

amorosi di Drusilla, come apertamente erotica come nel finale tra Nerone e Poppea “Pur ti miro -

Pur ti godo”… 

L’ambientazione moderna nell’impianto scenico concepito da Mariana Moreira, si distingue per una 

rigorosa essenzialità simbolica in una situazione quasi claustrofobica caratterizzata da una parete 

grigia con in alto una vetrata da cui traspare la luce, vestiti in qualche maniera moderni, tra 

vestaglie da camera di Poppea e abitini anni ’60 indossati dalle schizofreniche Fortuna e Virtù del 

prologo. Una regia che esterna i sensi di colpa dei personaggi, come afferma il regista?  

Trama 

Prologo 

Nel prologo, Amore afferma la sua autorità su Virtù e Fortuna, affermando che egli stesso muove il 

mondo e i suoi sconvolgimenti politici. L'opera stessa ne è un esempio. 

Atto I 

Ottone, sotto la finestra di Poppea, spera di rivedere l'amata (E pur io torno qui), ma, scorgendo due 

guardie di Nerone addormentate, scopre che Poppea è amante dell'imperatore, e fugge disperato. Le 

due guardie si svegliano e maledicono l'amore tra Poppea e Nerone. Anche i due amanti si 

svegliano, e Nerone promette a Poppea che troverà un pretesto per divorziare da Ottavia. 

Ottavia è afflitta dal tradimento di Nerone (Disprezzata regina), marito fedifrago e uccisore di metà 

della sua famiglia, e invano viene consolata dalla sua nutrice e da Seneca. Pallade Atena appare al 

filosofo, e gli predice la prossima fine. Nerone confida a Seneca di voler ripudiare Ottavia per 

sposare Poppea, e Seneca lo rimprovera per la sua relazione extraconiugale. Uscito il filosofo, 

Poppea chiede all'amato la morte di Seneca. Ottone rimprovera l'ormai ex-amante di infedeltà, e 

cerca consolazione con Drusilla, una donna innamorata di lui. 

Atto II 

Dopo Pallade, anche Mercurio appare a Seneca predicendogli la prossima fine: e, infatti, 

sopraggiunge un liberto che gli ordina di suicidarsi, su comando dell'imperatore Nerone. Seneca si 

congeda dalla sua famiglia (Amici, è giunta l'ora), che si dispera per la sua morte, e si taglia le vene. 

Dopo il suicidio di Seneca, nella reggia Nerone festeggia col poeta Lucano (Or che Seneca è 

morto), ma Ottavia dapprima chiede ad Ottone di uccidere Poppea, e di fronte ai suoi rifiuti arriva a 

minacciarlo. Ottone obbedisce, e chiede a Drusilla i suoi vestiti per introdursi più facilmente negli 

appartamenti di Poppea. 

Negli appartamenti di Poppea, la donna esulta per la morte del vecchio filosofo e per la sua 

prossima ascesa al trono, e si addormenta, vegliata dalla fidata nutrice Arnalta (Oblivion soave). 

Entra Ottone, pronto a uccidere la traditrice, ma interviene Amore in persona, che risveglia Poppea 

e Arnalta: la nutrice ordina ai servi d'inseguire quella che sembra Drusilla, mentre Amore esulta per 

aver salvato la sua protetta 

Atto III 

Drusilla attende il ritorno di Ottone, prefigurando la morte della rivale (O felice Drusilla), ma viene 

raggiunta dai littori, guidati da Arnalta, che la conducono al cospetto dell'imperatore, con l'accusa 
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d'aver attentato alla vita di Poppea. Drusilla si assume tutte le responsabilità, per difendere l'amato, 

ma anche Ottone, di fronte a Nerone, afferma di aver agito senza l'aiuto di Drusilla, per ordine di 

Ottavia. Nerone, che finalmente ha trovato un pretesto per ripudiare la moglie, manda in esilio i due 

amanti e rassicura Poppea sulle sorti dell'ormai ex-moglie. 

Ottavia viene imbarcata su una nave durante un naufragio, e dà il suo addio a Roma (Addio, Roma), 

mentre la nutrice Arnalta esulta per l'incoronazione della pupilla. Il popolo acclama la nuova 

imperatrice, e l'opera si chiude con un duetto tra i due novelli sposi (Pur ti miro - Pur ti godo). 

La prima introduzione all'opera ci è stata fatta nel foyer da Nicolò dell’Ufficio Produzione del 

Teatro, cui poi si è avvicendato, sul palcoscenico, il Direttore di Scena Lorenzo Giossi. 

Nicolò ha  cominciato con lo spiegarci che l’Incoronazione di Poppea è un’opera un po’ più 

complessa rispetto ad altre, il cui autore è Claudio Monteverdi, padre dello stile barocco. 

Questo comporta alcune particolarità e complessità, innanzitutto perché fa parte di quelle opere che 

non sono state composte per essere eseguite in un teatro grande come il nostro, più indicato per 

opere di autori come Verdi o Puccini. 

Perciò, per essere rappresentata, necessita di essere adattata ad uno spazio più grande come quello 

di un teatro come il Ponchielli. 

Il primo problema sono gli allestimenti, che devono essere adeguati alla rappresentazione. 

Ad esempio, la buca dell’orchestra di solito nasconde i musicisti, che non devono essere visti dal 

pubblico. 

Nel barocco, invece, per motivi acustici e i particolari strumenti utilizzati che non sono così 

numerosi, in questo caso 16, e ogni strumento ha un suo ruolo, gli strumenti devono essere visibili.  

Mentre in una grande orchestra si parla di sezioni di violini, fiati, ecc., qui il linguaggio musicale è 

sottilissimo, delicatissimo e richiede la massima raffinatezza del suono, perciò  si basa su 

piccolissime calibrature. 

Per questo motivo l’orchestra è sollevata quasi al livello della platea 

C’è un altro importante elemento nell’orchestra barocca ed è che ci sono degli strumenti 

fondamentali, che  servono  a mantenere il filo musicale sui recitativi. 

Infatti, a proposito di queste opere, si parla di “recitar cantando”, in cui la declamazione del testo 

viene fatta in totale simbiosi con la parte musicale. 

E questo risalta di più non nei momenti in cui partecipano tutta l’orchestra e il coro, bensì quando i 

solisti vengono accompagnati da un singolo strumento musicale, detto continuo, oppure dal 

cembalo. 

Nell’opera barocca sono sempre presenti il clavicembalo e un organo, che dialogano costantemente 

con alcuni strumenti ad arco, spesso a pizzico, per creare una struttura continua, che attraversa tutta 

l’esecuzione musicale. 

Quindi non serve che i musicisti vengano nascosti, come è usuale nell’opera più classica, anzi, 

devono essere palesati, perché interagiscono con gli effetti scenici. 

Questo è molto interessante, perché l’interazione  musicale diviene più attoriale, fondamento del 

rapporto tra testo, musica, scena, parola e corpo, che ha dato origine a quella che noi in seguito 

abbiamo conosciuto come opera lirica. 

Nicolò ci ha poi accompagnati ad incontrare il direttore di scena, Lorenzo Giossi, che, ha spiegato, è 

un po’ la figura equivalente al direttore d’orchestra. 

Infatti, uno si occupa della parte musicale dell’opera, mentre l’altro di quella scenografica, di tutte 

le tempistiche di ingresso e di uscita dei cantanti e del coro e della coordinazione degli spazi. 

Ci siamo spostati quindi nel retropalco, dove la buca dell’orchestra, in effetti, era sprofondata solo 

di 4 cm, con una piattaforma che viene regolata meccanicamente, per essere più visibile dal 

pubblico. 

Alla destra del direttore, Paul Agnewche in questo caso non è un clavicembalista e non suona 

alcuno strumento, vi era la postazione del maestro Benoit, con davanti a sé un clavicembalo e alla 

sua destra un organo, da non confondere con gli organi da chiesa, ma uno strumento a baule, molto 

compatto. 
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In alcuni casi, quando il clavicembalista deve passare velocemente da uno strumento all’altro, il 

clavicembalo e l’organo vengono posizionati a claviorgano, cioè clavicembalo sopra all'organo, così 

da permettere allo strumentista di passare più rapidamente dalla tastiera di uno a quella dell’altro 

Un particolare interessante è che, se nelle opere tradizionali l’accordatura degli strumenti viene fatta 

all’inizio, nel caso delle orchestre barocche, l’accordatura è un argomento molto più complicato, ed 

esistono varie soluzioni di accordatura, connesse a uno studio del repertorio, perché le tradizioni 

all’epoca erano diversificate. 

Per questo motivo, gli strumenti a tasto devono essere specificamente accordati secondo 

l’accordatura ed il temperamento richiesti. Poiché gli strumenti a tasto in opere come queste 

vengono continuamente spostati, necessitano ogni volta di essere nuovamente accordati e 

l’accordatore, benché gli strumenti lo siano già, prima dell’inizio dell’opera e anche durante gli 

intervalli, dovrà riaccordarli, in quanto, essendo l’opera molto lunga, il clima dell’ambiente, 

l’umidità, la temperatura che cambiano, la presenza di circa 1000 persone, potrebbero incidere sugli 

strumenti, che potrebbero non mantenere l’accordatura per l’intera durata. 

L’allestimento dell’Opera del regista Roberto Catalano ha dato un’interpretazione molto particolare 

del testo musicale e del libretto per nulla scontata. 

La struttura scenica, piuttosto semplice, presenta delle vasche, e l’interpretazione si basa su molti 

dettagli e dei cast enormi, con più ruoli che vengono affidati a più persone. 

In quest’opera, Catalano ha scelto di far partecipare anche dei danzatori, che non cantano, ma 

lavorano col corpo, dialogando tantissimo con la struttura musicale. 

In questa particolare interpretazione più moderna del testo monteverdiano, il corpo, terzo elemento 

insieme alla voce e alla parola, acquista significato fondamentale quasi di unione e di 

armonizzazione. 

L’opera diviene così un’opera d’arte totale. 

In questo senso Monteverdi aveva già precorso il futuro dell’opera lirica. 

Da notare che , poiché per molto tempo il teatro era stato interdetto alle donne, spesso i ruoli 

femminili venivano interpretati da uomini, e certa scrittura prevedeva una migliore sottolineatura 

drammatica per dare l’idea del pathos legato a determinati ruoli, per il quale veniva utilizzato il 

registro acuto, che non era appannaggio solo delle donne, per cui vi erano uomini che esercitavano 

la voce per riuscire a raggiungere tale registro. 

In quest’opera, i personaggi sono interpretati sia da uomini che da donne. 

Nerone, pur avendo un registro da soprano, è infatti stato interpretato da un uomo. 

Ci siamo quindi trasferiti sul lato sinistro del palcoscenico, che, per come è conformato il teatro 

Ponchielli, è un po’ la postazione di controllo, dove vi è l’accesso ai camerini e quello alla sala della 

direzione di scena . 

Sul palco, erano presenti anche dei tecnici e il Direttore di Scena, Lorenzo Giossi, che Nicolò ci ha 

presentato. 

Dopo averci salutati, Lorenzo ci ha descritto gli oggetti che avevamo davanti: dei tavoli su cui erano 

posizionati vari oggetti, attrezzeria, procurata dall’attrezzista in base a ciò che richiedono il regista, 

lo scenografo e il costumista e a volte anche costruiti manualmente. 

Barbara, la costumista, ha infatti dovuto anche costruire, aggiustare, dipingere oggetti perché non si 

limita a trovare cose, ma deve possedere anche capacità artistiche di un artigiano, che prende un 

oggetto per riadattarlo allo spettacolo. 

Abbiamo anche reincontrato Mira, la caposarta, che prende in consegna le esigenze del costumista 

con tutti i disegni per tradurli in forma pratica, realizzarli e, insieme alle altre sarte, fare le varie 

prove costume, apportare le varie modifiche a seconda del rendimento sulla scena. 

Può infatti succedere che certi oggetti da vicino ci facciano un’impressione e da lontano ce ne 

facciano un’altra e che pertanto occorra prendere ogni tanto qualche accorgimento. 

Vi erano dei tavoloni molto grandi, perché, in questo caso, trattandosi di un festival con diversi 

spettacoli, si devono preparare oggetti per diverse opere contemporaneamente. 
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Alle nostre spalle era posizionato il microfono del direttore di scena, che serve per chiamare a 

raccolta tutti quando si comincia e per comunicare coi vari piani del teatro. 

Infatti,  ogni camerino ha il suo altoparlante 

Vi sono anche dei televisori con inquadrature diverse. Quelli più grandi, a colori, inquadrano la 

scena, in modo che gli operatori possano capire in tempo reale se tutto va bene o se bisogna correre 

ai ripari su qualcosa. 

Dei televisori più piccoli, invece, inquadrano il direttore d’orchestra e, quando lo si vede, significa 

che si può partire con lo spettacolo. 

Trattandosi di uno spettacolo dal vivo, non sempre il direttore d’orchestra ha lo stesso ritmo dello 

spettacolo precedente, perciò è importante basarsi sul suo ritmo musicale per far entrare sulla 

musica i vari oggetti  e pezzi di scenografia. 

Vicino alla postazione del direttore d’orchestra, c’è anche un semaforo che è in collegamento con la 

fossa dell’orchestra e può essere premuto per il verde o il rosso a seconda della situazione. 

Lorenzo Giossi ha paragonato il palcoscenico a una grande zattera , dove ci sono tantissime corde, 

ognuna delle quali serve a movimentare qualcosa. 

Una delle spettatrici, la signora non vedente di Parma,  ha sottolineato l’importanza fondamentale 

del lavoro del direttore di scena e di tutti coloro che operano nel teatro, senza i quali, benché non 

possano essere visti, lo spettacolo non potrebbe essere messo in scena, osservazione che è stata 

appoggiata dal resto del gruppo con un entusiastico applauso. 

Compito di Lorenzo è stato anche quello di fornirci una chiave di lettura dell’opera adottata dal 

regista. 

La storia è ambientata nell’antica Roma il sottotesto viene utilizzato da lui anche per far passare dei 

concetti più attuali. 

Ci siamo quindi trasferiti direttamente sul palcoscenico, dove abbiamo potuto ascoltare anche le 

prove dell’orchestra. 

La vicenda è una storia di amore e odio, travestimenti e spionaggio. 

Un amore respinto e i due amanti che cercano di uccidere la favorita di Nerone. 

Ma il regista Roberto Catalano ha voluto porre il focus su un concetto molto attuale, chiedendosi 

fino a quanto noi possiamo comprimere, condurre dove vogliamo noi i sentimenti umani. 

Fin dove arriva la legge e dove cominciano le passioni? 

L’essere umano ha delle passioni e la sua vita è una continua lotta tra ciò che andrebbe fatto   e ciò 

che invece vuole fare. 

Questo mondo viene rappresentato da 8 vasche, entro le quali ci sono 8 danzatori, figure umane nate 

dalla terra, madre di tutti noi, e che vanno a scontrarsi con i vestiti, che non conoscono, perché sono 

completamente nudi e vergini, cominciando a comprendere che vi sono cose che ci si aspetta 

vengano fatte da loro, in contrasto con quello che essi vogliono fare. 

Avranno anche delle esperienze sensoriali, come assaggiare dei cibi dolci, che però sono proibite e 

che comporteranno la punizione divina da parte del capo, che li costringerà a cibarsi di terra per 

autopunirsi. 

Ovviamente, la terra viene sostituita con una torta di pandistelle sbriciolata, di colore marrone. 

Tutta la scenografia è grigia e simboleggia il marmo travertino romano, ma è una scenografia molto 

chiusa, che comprime, quasi fosse un laboratorio sperimentale dove si osserva il comportamento 

degli esseri umani come cavie. 

L’amore tra Nerone e Poppea è un amore strabordante e a un certo punto pezzi delle pareti di 

travertino si staccheranno e la terra comincerà ad invadere il palcoscenico. 

Tutto questo per farci capire che noi possiamo essere compressi nelle intenzioni, ma fino a un certo 

punto, dopodiché tutto esplode come l’amore tra Nerone Poppea. 

Questa è la scena iniziale. 

Dall’alto caleranno dei vestiti, che i danzatori nelle vasche si dovranno mettere addosso per andarsi 

a scontrare con la cruda realtà. 
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Nel frattempo, noi potevamo sentire la voce del direttore d’orchestra che provava le parti dei 

cantanti, impegnati a prepararsi e a truccarsi. 

Grande protagonista della chiave di lettura dell’opera è l’Amore, simboleggiato da un cigno, 

costruito in polistirolo dall’attrezzista e ricoperto di piume finte, che noi abbiamo avuto modo di 

toccare. 

Questo cigno viene portato in scena dall’Amore, che in teoria potrebbe tutto su tutti, sarà 

perennemente visibile per tutto lo spettacolo e utilizzato dai danzatori. 

Ma dal momento in cui si medita di uccidere Poppea per vendetta, per gelosia, per rivalsa, anche 

l’Amore soccombe sotto le pulsioni maligne dei protagonisti e quindi il cigno morirà, generando 

stupore, paura e indignazione nei ballerini, queste creature immacolate e pure che si trovano per la 

prima volta faccia a faccia con la morte o qualcosa che va a rovinare l’ambiente in cui vivono e in 

cui sono cresciuti. 

Quindi la storia tradizionale dell’opera si scontra con qualcosa di fortemente filosofico, il nostro 

essere sulla terra e il nostro combattere con le nostre pulsioni. 

Di fianco al cigno abbiamo potuto vedere le bottiglie di latte d’asina, usato da Poppea per fare il 

bagno, posizionate in un carrello della spesa per essere portate in scena il più velocemente possibile. 

Abbiamo poi avuto modo di esplorare i costumi, illustrati da Mira, la caposarta. 

Gli abiti sono stati disegnati da Ilaria Ariemme, una costumista con cui il Ponchielli ha già 

collaborato in passato e che ha voluto per Nerone, nel momento in cui si traveste da donna, un 

costume barocco, tutto fatto in broccato coloro avorio, con delle ampissime maniche e delle 

sottomaniche invece aderenti, una sottoveste tutta in raso di seta, che si solleva con dei drappeggi. 

All’altezza del seno c’è una profonda scollatura con una decorazione di perle, con un diadema 

centrale. 

Ha anche un’acconciatura di perle, degli orecchini, quindi è vestito completamente al femminile. 

Mentre nelle sue vesti ufficiali, Nerone indossa semplicemente un pantalone nero e una camicia di 

seta bianca. 

L’altro costume che Mira ci ha fatto esplorare è quello di Drusilla, in realtà il costume di Ottone,   

che indossa gli abiti di lei per uccidere Poppea. 

La costumista ha realizzato un cappotto molto aderente stile anni sessanta, completamente fiorato 

con dei colori meravigliosi come viola, fucsia, rosa e giallo, un cappellino interamente ricoperto di 

fiori, che riprendono gli stessi colori del cappotto, dal rosso intenso al viola al giallo, ispirato ai 

cappelli indossati dalla Regina Elisabetta.  

Abbiamo poi visto il mezzobusto di Nerone, in gesso e legno, con la barbetta e i capelli ricci, che 

Poppea avrà sempre vicino a sé e col quale parlerà e che sarà presente in varie scene dell’opera. 

Tra gli attrezzi, c’era anche una scatola contenente la pece che i ballerini si mettono sotto i piedi per 

essere più scorrevoli mentre danzano. 

I danzatori spesso vanno ad interagire con i solisti, che si troveranno ad aver a  che fare con le 

vasche, di cui ignorano il senso,  in quanto  già avvezzi al mondo e alla vita e che entreranno e 

usciranno a seconda del momento. 

Il concetto espresso dal regista è altamente filosofico ed è la dicotomia, il duello che avviene 

nell’animo umano tra  la regola e la passione. 

Nerone, travestendosi da donna, va a scombussolare, ad esempio, tutto l’ordine costituito. 

Come è stata messa in risalto la passione per il latte d’asina di Poppea, così è avvenuto per 

l’eccentricità di Nerone, proprio per significare che noi non siamo tutti ben definiti come la legge ci 

vuole e abbiamo una personalità, come sostiene Pirandello, che si manifesta a seconda del posto 

dove ci troviamo, quindi siamo mutevoli e non catalogabili come qualcuno vorrebbe. 

Al termine del percorso, Lorenzo ci ha congedati, augurandoci una buona fruizione e anche una 

buona visione dello spettacolo. 

Ci siamo quindi spostati nel foyer, dove era stato prenotato per noi un tavolo, intorno al quale ci 

siamo accomodati per consumare un veloce apericena prima dello spettacolo. 
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Questo ci ha dato le energie per affrontare l’Incoronazione di Poppea, un’opera della durata di circa 

4 ore, compresi gli intervalli. 

Un tempo sì abbastanza lungo, ma intenso di emozioni e sensazioni bellissime, che ci ha permesso 

di immergerci nelle evoluzioni e nei virtuosismi della musica barocca. 

Io ho davvero apprezzato le audiodescrizioni fornite dall’Università di Macerata e dalla nostra 

amica Francesca Raffi, che ci hanno consentito di seguire le varie scene e le vicende che si 

susseguivano sul palcoscenico, rendendomi l’opera più comprensibile e meno pesante. 

I musicisti e i cantanti sono stati davvero sublimi, considerate le parti difficili che dovevano 

interpretare, come il personaggio di Nerone, che utilizzava un registro di voce da soprano. 

Molto bravo anche il cantante che interpretava Seneca, con un’ottima voce da basso, che 

sottolineava i suoi interventi solenni. 

Gli strumenti, tipici dell’era musicale barocca, creavano un’atmosfera raffinata e particolare, 

lontana dalle orchestre grandiosi caratteristiche dell’opera lirica. 

Sono davvero molto grata a chi ha concepito l’idea di portare l’accessibilità all’interno dei teatri, 

perché io, quasi completamente digiuna e estranea a questo mondo fantastico che è l’opera, ho 

potuto conoscerla e goderne a pieno, vivendola da spettatore partecipe. 

Stavolta il numero dei nostri soci intervenuti a questo interessantissimo evento era un po’ esiguo, 

ma il periodo di inizio vacanze estive ha sicuramente giocato un ruolo negativo in questo senso. 

Mi auguro che alla prossima rappresentazione non faremo mancare la nostra presenza, anche perché 

è indubbio che la preparazione sia del percorso conoscitivo del palcoscenico, sia delle 

audiodescrizioni comporta grande impegno e attenzione da parte delle persone coinvolte. 

Sarebbe davvero un peccato che queste importanti iniziative dovessero cessare a causa di uno scarso 

riscontro da parte nostra! 

Io, per quanto mi riguarda, non posso che ribadire il mio grazie e il mio plauso per l’ottima riuscita 

dello spettacolo e per la squisita accoglienza che sempre il teatro Ponchielli di Cremona ci riserva! 

 

Lo spazio tra i binari 

Di Mara Parmigiani 
 

C’è un luogo invisibile, fatto di sospensioni e attese, che vive solo nel momento in cui due 

traiettorie parallele scelgono di non rimanere distanti. È l’immagine di due binari che corrono 

insieme, destinati a non incrociarsi mai, eppure uniti da quella distanza precisa che garantisce loro 

la forza di sostenere il viaggio. Non è la ferrule del metallo a dare senso al percorso, ma la presenza 

costante dell’altro nell’intervallo che li separa. 

Sabato 20 giugno, sul palcoscenico del Teatro San Domenico di Crema, quell'intervallo si è 

riempito di movimento, respiro e vita. La sezione danza della Liberi e Forti A.S.D. Castelleone ha 

portato in scena "Lo spazio tra i binari", trasformando l'apparente solitudine dell'incomunicabilità 

contemporanea in un territorio aperto al dialogo, all'empatia e all'ascolto profondo. Attraverso i 

passi degli allievi delle diverse discipline, il racconto ha trovato la sua anima più autentica e 

commovente nei quadri del progetto di danza integrata "Oltre la Danza", nato dalla profonda intesa 

tra la società e la sezione dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti (UICI) di Cremona. 

In questo viaggio corale, tre momenti hanno fermato il tempo, trasformando il palco in uno 

specchio di pura umanità. 

Il primo respiro è stato "Il ritmo che unisce", un pezzo vivo e cadenzato in cui la musica si è fatta 

terreno comune di incontro. Sullo sfondo della scena, la diversità di ciascun ballerino si è rivelata 

come una risorsa preziosa: partendo dalle differenti sfumature e modalità espressive di ognuno, i 

corpi si sono sintonizzati sulla stessa pulsazione. La trama ritmica ha coordinato e intrecciato i tratti 

personali di ciascuno, fondendoli in un’unica, armoniosa energia collettiva. 

Poi, l'atmosfera si è fatta intima, quasi sospesa. Sulle note delicate di un pianoforte, la scena è stata 

avvolta dalla proiezione di una fotografia scattata in un campo, i cui dettagli prendevano vita nel 

buio grazie alla voce calda di un'audiodescrizione fuori campo. I danzatori hanno steso le braccia, 
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tracciando nell'aria traiettorie morbide e accompagnando ogni parola descrittiva con gesti ampi e 

fluidi. In quel dialogo tra suono, parola e movimento, la tecnologia ha perso ogni freddezza ed è 

diventata un ponte d'inclusione, un tramite capace di superare le barriere sensoriali per fare dono 

della bellezza agli occhi e al cuore di chiunque. 

Infine, la scena si è riempita dell'intensità di "Il contatto", una sequenza incentrata sulla riscoperta 

del corpo e della comunicazione non verbale. In uno spazio inizialmente rarefatto, i ballerini si sono 

cercati a tentoni, superando le distanze per poi incontrarsi in un crescendo di presenza fisica: le 

palme delle mani che si sfiorano e si cercano, il peso affidato con fiducia, fino a sciogliersi in 

abbracci caldi e prolungati. In quel linguaggio fatto di sguardi e appoggi reciproci, il movimento ha 

ricordato quanto il contatto umano rimanga insostituibile, capace di consolare e parlare al cuore con 

una forza smisurata, infinitamente più profonda di qualsiasi parola. 

Dietro la magia di questo racconto sul palco c’è stato il lavoro paziente e appassionato degli 

insegnanti dedicati al progetto "Oltre la Danza" Valentina Abbondio, Adema Pea, Andrea Stabilini 

e Claudia Festari che hanno guidato con sensibilità i danzatori sotto la direzione artistica di Michela 

Gusmaroli, affiancati dal supporto costante dei volontari. Un ringraziamento sentito va alla 

Presidente della Liberi e Forti, Maura Barbisotti, per la visione e la sensibilità con cui sostiene 

queste iniziative. Un filo speciale ha unito la scena alla platea anche attraverso la presenza del 

Presidente della sezione UICI di Cremona, presente allo spettacolo insieme alle sue figlie, in un 

abbraccio ideale esteso a tutte le persone, le famiglie e i sostenitori che, anche dietro le quinte, 

hanno messo il cuore in questa avventura per far sì che nessuno venisse dimenticato. 

I lunghi e commossi applausi del pubblico in sala hanno chiuso una serata indimenticabile, 

risuonando come la conferma di una verità semplice: quando la danza abbatte ogni barriera e si apre 

all'altro, smette di essere solo un’esibizione e diventa la forma più pura dell’arte di vivere insieme. 

 

Era meglio quando andava peggio 73 

Di Giuseppe Capelli 

 

Continua la tregua a Gaza e in Cisgiordania, oggi solo otto morti sotto i bombardamenti israeliani. 

Il Presidente del Consiglio Giorgia Meloni denuncia la scarsa considerazione degli altri leaders 

europei. 

Il presidente Trump minaccia come ritorsione di bombardare la squadra di calcio dell'Iran, presente 

negli Usa per l'imminente competizione mondiale. 

Tre anni fa moriva Silvio Berlusconi, per la prima volta nella storia verrà assegnato il Nobel per la 

Pace alla memoria. 

Nel programma di reimigrazione anche i "terroni" di seconda e terza generazione dovranno essere 

riportati al Sud. 

"Mi fa pena" dice Trump della Meloni, spezzandole un'altra volta il cuore, "Non credo sarà questa 

la fine", replica lei. 

Il calciatore dell'Inter Bastoni indagato per prostituzione minorile, il ragazzo ha la stoffa dello 

statista, e poi era solo l’utilizzatore finale. 

Bastoni accusato di prostituzione minorile, il calciatore replica: "respingo con sdegno queste accuse 

infamanti, all'epoca dei fatti ero già maggiorenne da un pezzo". 

Quest'anno il prestigioso trofeo del "Pallone d'oro" sarà assegnato a Donald Trump. 

Trump promette vendetta, cento iraniani per ogni soldato USA ucciso. 
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Migliaro: tutti al decollo sulle ali dell’inclusione 

Nel cielo sopra la città una giornata di volo offerta dall’Aero Club a persone con disabilità 

Di Andrea Fiori 

Dal La Provincia di Cremona del 13.06.2026 

 

CREMONA - «Sembrava di essere una piuma, una sensazione di incredibile leggerezza». C’è 

meraviglia nelle parole di Carla, arrivata appositamente dal bresciano per la giornata speciale 

vissuta oggi sulla pista dell’Aero Club Migliaro di Cremona. L’appuntamento con ‘Pilota per un 

giorno’, iniziativa nata dalla sinergia tra la pattuglia aerea ‘WeFly! Team e Coloplast’, ha offerto a 

tante persone con disabilità motoria l’opportunità di volare. L’evento fa parte di un fitto calendario 

di tappe che tocca diversi aeroporti italiani, portando con sé un messaggio potente. 

«Questa è un’iniziativa a favore delle persone con disabilità — ha spiegato Angelo Castagna, 

presidente dell’Aero Club Migliaro —. L’obiettivo è fare vera inclusione, permettendo a tutti di 

provare l’ebbrezza del volo, perché con la volontà e la passione si può fare tutto. Vedere la felicità e 

lo stupore negli occhi dei nostri ospiti è straordinario». 

Il WeFly! Team è un unicum mondiale: è la sola pattuglia acrobatica inclusiva in cui due piloti su 

tre convivono con una disabilità motoria. Marco Cherubini, gregario sinistro della formazione e 

presidente del team, si è persino costruito da solo il proprio aeromobile: «Il volo inaugurale su un 

mezzo nato dalle mie mani è stata l’emozione più bella della mia vita e oggi, con queste giornate, 

regaliamo la stessa sensazione agli altri: l’istante in cui ti stacchi dal suolo e capisci che in volo 

siamo tutti uguali è davvero unico». 

I velivoli utilizzati sono aerei tradizionali modificati, e il leader della pattuglia, Alessandro Paleri, 

ne spiega il funzionamento: «Aggiungiamo una speciale leva meccanica che ci permette di 

governare con le mani ciò che normalmente si muove con i piedi». Un sistema che affonda le radici 

negli studi di Paleri, che ha sviluppato la tesi in ingegneria aerospaziale proprio su questo 

dispositivo. «Chi viene qui non ha paura - aggiunge il leader -, ma una forte curiosità: noi 

cerchiamo di farli volare in modo dolce e, se ci sono le condizioni, gli lasciamo i comandi per 

qualche minuto». 

Sulla pista del Migliaro, l’entusiasmo tra i partecipanti era palpabile. Accanto a chi aveva già 

provato – è «energia pura» ha dichiarato Gabriele, 49 anni – si respirava la passione di sportivi 

come Martin, ex praticante di parapendio, che ha sottolineato il valore sociale di queste giornate. 

Tra i più giovani, Bernardo, mantovano di 14 anni, era senza parole: «Era la mia prima volta ed è 

stato bellissimo, un’iniziativa stupenda». Una giornata di sport e parità che lascia nei cuori di molti 

felicità e… leggerezza. 

 

Danza e musica dal vivo: uno spettacolo audiodescritto a Cividale del Friuli 

Da Superando.it del 13.07.2026 

 

“8. otto archi_otto corpi” è il titolo dello spettacolo di danza e musica dal vivo, fruibile anche da 

persone con disabilità visive attraverso l’audiodescrizione, che verrà presentato in prima assoluta il 

26 luglio a Cividale del Friuli (Udine), nell’àmbito del “Mittelfest di Cividale” 

"8. otto archi_otto corpi" 

Una scena di “8. otto archi_otto corpi” 

Lo spettacolo si intitola 8. otto archi_otto corpi: si chiama così lo spettacolo di danza e musica dal 

vivo, fruibile anche da persone con disabilità visive attraverso l’audiodescrizione, che verrà 

presentato in prima assoluta il 26 luglio presso la Chiesa di San Francesco di Cividale del Friuli 

(Udine), nell’àmbito del Mittelfest di Cividale (ore 19.30). 

«La rappresentazione – spiegano i promotori – vedrà in scena otto violoncelli disposti in cerchio e 

otto danzatori all’interno. Un gioco di violoncellisti e corpi che danzano 8, composizione musicale 

di Michael Gordon. Il suono diventa quindi spazio circolare, si muove come un’onda che non ha un 

inizio né una fine, ma scorre intorno, attraversa, travolge. E dentro questo anello musicale si aprono 
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le traiettorie della danza, prende forma uno spazio rituale in cui suono e corpo si fondono in 

un’unica scultura tridimensionale. Da parte sua, il pubblico si fa custode del cerchio, diventando 

una presenza che delimita e partecipa. Non c’è una prospettiva privilegiata, ognuno vive un 

frammento irripetibile, un dettaglio diverso, un respiro che soffia solo per sé. 8 non è solo un 

numero, ma un simbolo. È l’infinito, la circolarità, il continuo passaggio tra individuale e collettivo, 

tra presenza e assenza, tra silenzio e vibrazione». 

La produzione è il frutto di una collaborazione tra la compagnia di danza contemporanea Arearea 

(ideazione di Roberto Cocconi) e la Fondazione Luigi Bon, con il sostegno del Ministero della 

Cultura e della Regione Friuli Venezia Giulia. 

La durata della rappresentazione sarà di circa 50 minuti ed è anche previsto, per chi lo vorrà, un 

breve incontro conoscitivo pre-spettacolo riservato proprio al pubblico con disabilità visive. (S.B.) 

 

In ospedale con il cane guida 

Da UICI Torino del 21.07.2026 

 

Ha dovuto subire un delicato intervento agli occhi, con conseguente ricovero ospedaliero. E per 

tutto il periodo della degenza, la sua Giò, un bellissimo cane guida cresciuto presso la scuola Lions 

di Limbiate, non ha smesso di affiancarla, potendo restare con lei in stanza. È accaduto alla Città 

della Salute e della Scienza di Torino, presso il reparto di oculistica guidato dal prof. Michele 

Reibaldi. 

La vicenda ha per protagonista una signora iscritta alla sezione UICI di Torino. Ed è stata proprio la 

nostra associazione, in particolare attraverso il presidente Vittorino Biglia (uno dei cinque referenti 

nazionali UICI per il settore cani guida) a tenere i rapporti con l’ospedale, contribuendo a 

sensibilizzare la struttura, spiegando la delicatezza della situazione e l’importanza di non separare il 

cane guida dal proprio conduttore. 

La signora ha dovuto sottoporsi a un intervento particolarmente complesso, della durata di oltre 6 

ore, che ha richiesto tutto l’impegno, la professionalità e la competenza dell’équipe medica. Ma 

oltre alla preoccupazione per l’operazione in sé (che sembra riuscita perfettamente), c’era un 

problema aggiuntivo. “Da due anni sono affiancata dal cane guida, che mi offre un aiuto 

insostituibile nella vita quotidiana. – racconta la protagonista della vicenda. – Io abito da sola, in un 

altro capoluogo di Provincia. In questa situazione, non avrei saputo come accudire Giò. In quanto 

cane guida, non può essere lasciata in un normale asilo per cani. L’unica soluzione sarebbe stata 

riportarla alla scuola di Limbiate, anche perché quell’istituzione è la legittima proprietaria. Io sono 

solo la conduttrice”. Una separazione che sarebbe stata uno strappo: “Giò rappresenta i miei occhi. 

Abbiamo un rapporto splendido”. 

Ecco però che dall’ospedale arriva una mano tesa. In realtà non una concessione, ma l’ottemperanza 

alle leggi dello Stato e del buon senso. Tuttavia la scelta merita un plauso, soprattutto in tempi 

difficili, in cui il mondo della sanità è pesantemente messo sotto stress. 

“Giò è stata accolta benissimo” racconta la signora. “Nel periodo del mio ricovero, c’è chi, tra il 

personale ospedaliero, si è preso cura di lei, portandola fuori, dandole da mangiare e da bere, 

coccolandola e spazzolandola”. Per qualche giorno, il cane guida è diventato una vera e propria star 

del reparto. Perfino il Direttore Sanitario ha voluto conoscerlo. 

“Una buona accoglienza ospedaliera è fatta di tanti aspetti – sottolinea il presidente UICI Torino, 

Vittorino Biglia. – In questo caso, oltre al lavoro ineccepibile dell’équipe medica, c’è stata 

un’attenzione in più, che ha consentito alla nostra amica di affrontare i giorni dell’intervento con 

serenità, senza doversi separare dalla sua insostituibile accompagnatrice a quattro zampe. Siamo 

felici di aver potuto dare il nostro contributo e ci auguriamo che esperienze come questa possano 

diventare un modello, anche per altre strutture sanitarie”. 
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Audiolibri e dintorni 

Di Giuseppe Capelli 

 

Ho letto "Taipi" di Herman Melville, il primo libro del famoso autore, voto 8 e mezzo. 

Il romanzo, largamente autobiografico, narra della permanenza dello scrittore presso una tribù 

polinesiana delle Isole Marchesi. 

Pur scritto a metà dell'Ottocento, Melville già prevede il disastroso futuro che attende la 

popolazione indigena e l'ambiente naturale dovuto all'arrivo della "civiltà" colonizzatrice. 

A cura di Marie Moutier ho letto "Lettere dei soldati della Wehrmacht", voto 8. 

Si tratta di una raccolta di lettere dei soldati tedeschi dal fronte. 

Quel che colpisce è che, accanto ai saluti commossi a mogli, genitori e figli, si sottolinea la propria 

fede al Fuhrer e si accenna brevemente alle "bestie" ebree, polacche e russe, meritevoli di essere 

spazzate via. 

I partigiani, in qualsiasi ambito, in Francia, in Russia, in Jugoslavia e in Italia, sono considerati 

sempre "terroristi". 

Occorrerebbe riflettere anche oggi, quando si parla di terrorismo. 

Ho letto "Carcarlo Pravettoni - Come truffare il prossimo e vivere felici" scritto da Paolo Hendel 

con Francesco Borgonovo, voto 8 e mezzo. 

È un libriccino un po’ datato del 2014, cinico, ironico e divertente, utile per risollevare il morale. 

Sto leggendo “Post punk 1978-1984” di Simon Reynolds, voto 9. 

È un corposo e particolareggiato scritto sul movimento punk e la conseguente cosiddetta “new 

wave”, generi musicali che hanno rivoluzionato la musica moderna, da allora fino ad oggi. 

Di diversi gruppi citati ho almeno un vinile, alcuni quasi inascoltabili, ma non sono per nulla 

pentito dell’acquisto di allora. 

 Alcuni gruppi, come ad esempio “The Cure” e “U2”, sono ancora sulla cresta dell’onda, dopo quasi 

50 anni di carriera. 

Il filone delinea, oggi come allora, la cosiddetta “musica di tendenza”. 

 

I Progressi della Scienza 

 

Questa volta, svilupperemo soprattutto argomenti di carattere medico, molto interessanti. 

Buona lettura! 

 

La cagnolina Joe le ha fatto da guida nel buio: ora Elena torna a vederla dopo 5 anni di cecità 

Primato mondiale alle Molinette: ricostruito l'occhio con le sue stesse parti sane, la paziente 

recupera la vista 

Da TorinoCronaca del 26.07.2026 

 

Quando ha aperto gli occhi, la prima cosa che ha visto è stato il muso buono della sua fida 

cagnolina Joe, colei che per cinque anni, un lungo periodo di cecità totale, è stata i suoi 

occhi. Elena, 67 anni, ha recuperato la vista dopo un eccezionale intervento - un autotrapianto 

completo del segmento anteriore dell’occhio e della parte centrale della retina (la macula) da un 

occhio all’altro - eseguito per la prima volta al mondo alle Molinette di Torino. Un vero e proprio 

miracolo della medicina moderna firmato dall'équipe della Clinica Oculistica universitaria della 

Città della Salute, guidata dal professor Michele Reibaldi. 

La storia di Elena nasce da un tragico incidente stradale che le aveva spento la vista in modo 

irreversibile: l'occhio sinistro presentava il nervo ottico compromesso ma strutture sane, mentre il 

destro, gravemente leso alla retina e alla cornea, non poteva accedere a un normale trapianto. Per 

superare un ostacolo ritenuto insormontabile a livello internazionale, il professor Reibaldi ha avuto 

un'intuizione rivoluzionaria: ricostruire un occhio funzionante unendo le parti sane di entrambi. Con 

una complessa maratona chirurgica durata circa sei ore, i medici hanno prelevato dall'occhio 
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sinistro e trasferito nel destro un intero blocco anatomico con cornea, sclera, congiuntiva e 

macula. «Fino ad oggi, il trapianto contemporaneo del segmento anteriore era stato eseguito una 

sola volta al mondo dal professor Vincenzo Sarnicola e dal sottoscritto proprio qui alle Molinette - 

ha detto il professor Reibaldi - , mentre mai era stato possibile trapiantare la zona centrale della 

retina. Adesso aspettiamo di vedere quanto la retina trapiantata sia in grado di funzionare, ma i 

primi riscontri sono incoraggianti». 

Oltre all'inestimabile valore scientifico, la vicenda brilla per uno straordinario gesto di umanità. La 

Direzione sanitaria ha infatti permesso alla cagnolina Joe di rimanere ricoverata accanto ad Elena 

per tutta la degenza, garantendole il supporto emotivo fondamentale per il recupero. E per lei ora 

inizia una nuova vita. Elena è pronta a guardare il mondo con i propri occhi, sempre al fianco della 

sua fedele Joe. 

 

Nuove speranze per la degenerazione maculare senile 

Di Mimmo Iuzzolino 

 

Nota dell’’autore. 

Chiariamo subito, non sono l’autore di questo articolo,  ciò che ho riportato sulla riga precedente e 

solo un titolo, del resto però, se  cercaste l’articolo sul web non lo trovereste; allora come stanno le 

cose? . 

Spiego l’arcano. 

Spazzolando la rete mi ero imbattuto in diversi articoli  degni di attenzione, e volevo  sintetizzarli  

ricavandone uno solo, però, forse a causa delle mie scarse qualità di scrittore, mi sono accorto che 

non riuscivo a dargli uniformità. 

Allora mi sono chiesto visto che esistono queste  benedette AI, perché non sfruttarle? 

Ho fornito a Gemini, AI di Google, le fonti e l’ho istruita chiedendo di produrre un articolo 

informativo e  divulgativo, il che significa produrre uno  scritto semplice da comprendere e nel 

contempo che considerasse la parte scientifica. 

Di seguito il risultato. 

Una delle notizie scientifiche più rilevanti riguarda l'ingresso dell'Italia in uno studio clinico 

internazionale d'avanguardia chiamato progetto L.U.C.Y. (Lineage-guided Use of Cell-derived 

therapy for Yield improvement in age-related macular degeneration 

Il progetto è stato presentato ufficialmente il 24 aprile 2026 a Mestre (Venezia), durante il convegno 

scientifico "Regenerative ophthalmology for retinal disorders". 

Questa data segna l'avvio formale della sinergia clinica e l'ingresso dell'Italia nella sperimentazione, 

aprendo un percorso di ricerca medica che gli scienziati stimano si svilupperà su un orizzonte 

temporale di almeno dieci anni. 

Il progetto è guidato dalla Fondazione Banca degli Occhi del Veneto in collaborazione con il National 

Eye Institute degli Stati Uniti e punta a combattere la degenerazione maculare legata all'età (forma 

secca), che rappresenta la prima causa di cecità nei paesi occidentali. 

La tecnologia e il metodo scientifico 

La ricerca applica per la prima volta sull'uomo in Italia il rivoluzionario metodo che è valso il Premio 

Nobel allo scienziato Shinya Yamanaka nel 2012: 

Immagina la retina, la parte in fondo al nostro occhio che cattura la luce, come il sensore fotografico 

di uno smartphone. Nella degenerazione maculare (la malattia che colpisce milioni di anziani), questo 

"sensore" si consuma e si spegne lentamente, partendo proprio dal centro. Il risultato? Si perde la 

capacità di leggere, riconoscere i volti e vedere i dettagli. 

Fino a ieri, contro la forma "secca" di questa malattia la medicina non poteva fare quasi nulla. 

Il progetto L.U.C.Y. cambia completamente le regole del gioco usando una specie di "macchina del 

tempo" biologica. Ecco come funziona, spiegato in parole semplici: 
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Il super-potere delle staminali: Ognuno di noi è nato da cellule capaci di trasformarsi in qualsiasi 

parte del corpo (cuore, pelle, occhi). Crescendo, le nostre cellule "dimenticano" come si fa e sanno 

fare un solo mestiere (una cellula del sangue fa solo la cellula del sangue). 

La riprogrammazione (Il "Reset"): Gli scienziati prendono un normale campione di sangue del 

paziente. In laboratorio, grazie a una scoperta da Premio Nobel, applicano un mix di proteine che 

"resetta" la memoria di queste cellule, riportandole indietro nel tempo, a quando erano bambine. 

Tornano a essere cellule staminali. 

Il pezzo di ricambio: A quel punto, gli scienziati danno a queste cellule bambine nuove istruzioni, 

trasformandole in cellule sane dell'occhio (l'epitelio della retina). 

Il trapianto: Queste nuove cellule, create in laboratorio partendo dal sangue dello stesso paziente, 

vengono inserite nell'occhio per sostituire quelle vecchie e danneggiate. 

Perché è una svolta? 

Prima ci si limitava a sperare di rallentare la cecità. Con questa tecnologia, l'obiettivo è sostituire i 

pezzi guasti dell'occhio con pezzi nuovi di zecca e compatibili al 100 per 100  (perché creati dal 

sangue del paziente stesso, azzerando il rischio di rigetto). Non si punta solo a fermare la malattia, 

ma a restituire, almeno in parte, la vista perduta. 

 

In Italia lo studio su staminali 'riprogrammate' per la cura della maculopatia 

Alla Fondazione Banca degli Occhi il progetto 'Lucy' del National Eye Institute 

Da Redazione ANSA del 24.04.2026 

 

Approda in Italia, alla Fondazione Banca degli Occhi di Mestre (Venezia) la sperimentazione sulle 

cellule "riprogrammate" per la cura della degenerazione maculare, malattia che colpisce soprattutto 

la popolazione anziana. 

Si tratta di una delle frontiere più complesse e ambiziose della ricerca, che è valsa nel 2012 il 

Premio Nobel al ricercatore giapponese Shinya Yamanaka. 

Il progetto "Lucy" (Lineage-guided Use of Cell-derived therapy for Yield improvement in age-

related macular degeneration), vede la Banca degli Occhi collaborare con il National Eye Institute 

(Nei), uno dei ventisette istituti del National Institute of Health statunitense. 

È stato presentato a margine di un convegno svoltosi oggi a Mestre, che ha riunito alcuni tra i 

principali esperti nazionali e internazionali della ricerca in oftalmologia rigenerativa in campo 

retinico. 

Lucy punta a dimostrare la sicurezza e l'efficacia di una terapia cellulare avanzata capace di 

bloccare la progressione della malattia e, potenzialmente, invertire il danno. Alla base c'è la 

metodologia dell'équipe Usa guidata da Kapil Barthi - presente oggi a Mestre - che prevede di 

prelevare cellule del sangue di un piccolo gruppo di pazienti, ricondurle allo stadio di staminali 

pluripotenti indotte (staminali indifferenziate) e riprogrammarle in cellule dell'epitelio pigmentato 

retinico sano, per curare la degenerazione maculare senile nella forma secca (Amd). 

La degenerazione maculare colpisce oggi il 12,3% della popolazione in Europa tra i 45 e gli 85 

anni, è la prima causa di cecità nei paesi occidentali e in Italia ha portato 60mila persone alla cecità 

totale. Percentuali che sono destinate ad aumentare con l'innalzamento dell'aspettativa di vita, la 

crescita e l'invecchiamento della popolazione. Le diagnosi potrebbero arrivare nel 2040 in Europa a 

oltre 26 milioni di casi. 

 

L.U.C.Y. Luce sulla degenerazione maculare, al via un progetto di ricerca clinica 

Da FBOV (Fondazione Banca degli Occhi del Veneto)   

 

Arriva in italia la ricerca sulle cellule riprogrammate per ridare la vista 

Fondazione Banca degli Occhi con il gruppo di ricerca NIH di Bethesda (USA) e una cordata di 

centri clinici italiani, in campo per un progetto ambizioso: riprogrammare cellule del sangue in 
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epitelio pigmentato retinico per combattere la degenerazione maculare, prima causa di cecità nel 

mondo occidentale. 

Cellule riprogrammate per ridare la vista. Una delle frontiere più complesse e ambiziose della 

ricerca, che è valsa nel 2012 il Premio Nobel al ricercatore giapponese Shinya Yamanaka, muove i 

primi passi in Italia per provare a colpire la degenerazione maculare legata all’età, una delle 

malattie più impattanti della terza età, e arrivare alla sperimentazione clinica. Questo è lo scopo di 

L.U.C.Y., (Lineage-guided Use of Cell-derived therapy for Yield improvement in age-related 

macular degeneration), il progetto portato in Italia da Fondazione Banca degli Occhi in 

collaborazione con il National Eye Institute (NEI), uno dei ventisette istituti dell’NIH, il National 

Institute of Health, Dipartimento della Salute degli Stati Uniti d’America, che insieme ad una 

cordata di centri clinici italiani punta alla lotta contro la degenerazione maculare legata all’età, la 

principale causa di cecità nei paesi occidentali. 

Il gruppo di lavoro di Intra-ker 

IL PROGETTO “L.U.C.Y.” PER RIDARE LA VISTA (CON IL METODO YAMANAKA). 

L.U.C.Y. è uno studio clinico pionieristico che, per la prima volta in Italia, punta a dimostrare la 

sicurezza e l’efficacia di una terapia cellulare avanzata capace di bloccare la progressione della 

malattia e, potenzialmente, invertire il danno. Alla base del progetto c’è la metodologia che nei 

laboratori dell’équipe USA, guidata dall’esperto mondiale Kapil Barthi, è già una realtà: prelevare 

cellule del sangue di un piccolo gruppo di pazienti, ricondurle allo stadio di cellule staminali 

pluripotenti indotte (cioè cellule staminali indifferenziate) e riprogrammarle in cellule dell’epitelio 

pigmentato retinico sano per curare la degenerazione maculare senile nella forma secca (AMD). 

Una strada che punta alla prima sperimentazione clinica italiana sulla degenerazione maculare con 

questo metodo, grazie alla collaborazione tra il Centro ricerche veneziano di Fondazione Banca 

degli Occhi del Veneto Ets, da anni attivo in progetti di terapia cellulare, e l’équipe di ricerca 

americana, con il supporto clinico di un pool di ospedali all’avanguardia sul territorio nazionale. 

Un progetto complesso e affascinante, con un orizzonte temporale di almeno dieci anni di lavoro, 

ma che imbocca proprio la strada tracciata dall’ideatore di questo straordinario filone di studi, il 

ricercatore giapponese Shinya Yamanaka, che ha recentemente annunciato i primi progetti di 

sperimentazione clinica volti a riprodurre cellule staminali pluripotenti indotte, riprogrammate per 

risolvere danni patologici altrimenti irreparabili. 

DEGENERAZIONE MACULARE, QUESTIONE DI SALUTE PUBBLICA. La degenerazione 

maculare legata all’età (AMD) colpisce oggi il 12,3 per cento della popolazione in Europa tra i 45 e 

gli 85 anni, è la prima causa di cecità nei paesi occidentali e in Italia ha portato 60mila persone alla 

cecità totale. Percentuali che sono destinate ad aumentare con l’innalzamento dell’aspettativa di 

vita, la crescita e l’invecchiamento della popolazione. Le diagnosi potrebbero arrivare nel 2040 in 

Europa a oltre 26 milioni di casi. 

FONDAZIONE BANCA DEGLI OCCHI. Tra i centri di ricerca in campo per cercare di affrontare 

la patologia c’è anche Fondazione Banca degli Occhi, che oltre ad essere tra le principali banche in 

Europa per la distribuzione di tessuti oculari per trapianto, è stata anche la prima struttura al mondo 

a distribuire innesti di cellule staminali corneali epiteliali ricostruiti in vitro per il trattamento di 

patologie oculari non curabili con il trapianto di cornea. “Fondazione Banca degli Occhi da ormai 

vent’anni si occupa di ricerca e innovazione nel campo della terapia cellulare” sottolinea Diego 

Ponzin, Presidente della Fondazione, “il nostro interesse è rivolto ormai non solo alla cornea ma 

anche alla parte posteriore dell’occhio, con progetti negli ultimi anni incentrati sulla retina e sulla 

ricostruzione dell’epitelio pigmentato retinico (RPE). Da qui l’ideazione del progetto L.U.C.Y e la 

collaborazione con il National Eye Institute, con il quale porteremo avanti uno studio clinico 

multicentrico volto a dimostrare la sicurezza e l’efficacia del trapianto autologo di epitelio 

pigmentato in pazienti affetti da degenerazione maculare secca. Uno studio che è stato avviato nel 

2020 a Bethesda, nel Maryland, ottenendo l’approvazione dell’FDA (Food and Drug 

Administration, l’ente regolatorio americano) e che proseguirà con il contributo di specialisti, 

ospedali e pazienti italiani”. 
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UNO STUDIO IMPORTANTE, CON I TEMPI DELLA RICERCA 

“Lo studio mira a riportare le cellule del sangue del paziente ad uno stadio indifferenziato, simile a 

quello embrionale, ossia uno stato dove la cellula può dare origine a qualsiasi tipo cellulare. In 

laboratorio verrà riprogrammata a diventare cellula dell’epitelio pigmentato retinico, strato della 

retina la cui alterazione è alla base dell’insorgere della patologia” spiega Stefano Ferrari, Direttore 

Ricerca di Fondazione Banca degli Occhi. “La Banca degli Occhi attualmente sta completando la 

fase di validazione del processo e l’iter di approvazione da parte degli enti competenti italiani, in 

modo da procedere con l’avvio dello studio clinico – continua il ricercatore -. Dobbiamo essere 

chiari: dovrà passare ancora molto tempo prima che l’utilizzo di cellule staminali pluripotenti 

indotte diventi una terapia consolidata, la strada della ricerca è lunga e tortuosa, ma poter 

coinvolgere grazie a questo progetto un gruppo di centri ospedalieri italiani è già un grande 

risultato”. 

UN CONVEGNO A VENEZIA. 

Il progetto è stato presentato a margine del convegno “Regenerative ophthalmology for retinal 

disorders”, venerdì 24 aprile a Venezia presso la sede di Fondazione Banca degli Occhi. 

Organizzato da Diego Ponzin e Stefano Ferrari, il meeting ha riunito alcuni tra i principali esperti 

nazionali ed internazionali della ricerca in oftalmologia rigenerativa in campo retinico, alla presenza 

di Kapil Bharti, partner del Progetto L.U.C.Y. 

 

Glaucoma, a Cremona la chirurgia mini-invasiva per ridurre la pressione oculare 

Attiva la nuova tecnica MIGS al Maggiore: interventi rapidi nei casi in cui i farmaci non 

bastano più. L’équipe di Oculistica esegue circa 500 visite l’anno 

Da La Provincia di Cremona del 03.07.2026 

 

Glaucoma, a Cremona la chirurgia mini-invasiva per ridurre la pressione oculare 

L'équipe di Oculistica dopo il primo intervento MIGS a Cremona 

CREMONA - Il glaucoma è una delle principali cause di cecità irreversibile nel mondo. Una 

malattia tanto diffusa quanto insidiosa: nelle fasi iniziali non provoca sintomi evidenti e può 

evolvere lentamente, senza che la persona se ne accorga. Quando la vista inizia a ridursi, il danno al 

nervo ottico è spesso già avanzato e non può essere recuperato. 

In Italia interessa circa un milione di persone e, secondo le stime, una su due non sa di esserne 

affetta. Ogni anno l’Ambulatorio Glaucoma dell’Ospedale di Cremona effettua circa 500 visite, 

seguendo i pazienti lungo il percorso di diagnosi, cura e monitoraggio della malattia. 

magnani 

Per ampliare le possibilità di trattamento, l'équipe dell'Oculistica, guidata dal dottor Fabrizio 

Magnani, ha introdotto anche la chirurgia mini-invasiva del glaucoma. Una tecnica innovativa che 

si affianca alle terapie tradizionali e offre una nuova opportunità di cura quando i farmaci non sono 

più sufficienti a rallentare la progressione della malattia. 

UNA MALATTIA SILENZIOSA 

rossi 

«Il glaucoma è una malattia cronica del nervo ottico che, nella maggior parte dei casi, è associata a 

un aumento della pressione oculare», spiega Andrea Rossi, oculista referente dell’ambulatorio 

dedicato al Glaucoma dell’Ospedale di Cremona. «La sua caratteristica più insidiosa è che colpisce 

inizialmente la parte periferica del campo visivo. Per questo il paziente difficilmente si accorge dei 

primi danni e spesso arriva alla diagnosi quando la malattia è già in fase avanzata». 

Il danno provocato dal glaucoma è irreversibile. «La vista persa non può essere recuperata, ma 

intervenire precocemente permette di rallentare o arrestare la progressione della malattia. Per questo 

è fondamentale non aspettare la comparsa dei sintomi.» La diagnosi precoce passa attraverso 

controlli oculistici periodici, raccomandati soprattutto dopo i 60 anni, in presenza di familiarità o di 

fattori di rischio come ipertensione arteriosa, diabete e malattie cardiovascolari. 

QUANDO LA TERAPIA NON BASTA 
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Nella maggior parte dei casi il glaucoma viene trattato inizialmente con colliri che riducono la 

pressione oculare. Quando la terapia farmacologica non è più sufficiente a controllare la 

progressione della malattia, si può ricorrere al laser o alla chirurgia. Tra le tecniche più innovative 

rientra la chirurgia mini-invasiva del glaucoma. 

«Negli ultimi anni si è sviluppata una nuova generazione di interventi, nota con l'acronimo MIGS 

(Minimally Invasive Glaucoma Surgery), che consente di ridurre la pressione oculare con un 

impatto molto inferiore rispetto alla chirurgia tradizionale», continua Rossi. L'intervento prevede 

l'impianto di due microvalvole drenanti, grandi pochi decimi di millimetro, inserite attraverso una 

piccola incisione. 

«Questi dispositivi vengono posizionati nel trabecolato, la struttura che regola il deflusso del liquido 

all'interno dell'occhio e che, nei pazienti con glaucoma, tende a ostruirsi. In questo modo si 

favorisce il drenaggio del liquido, si riduce la pressione oculare e si rallenta la progressione della 

malattia». 

LA CHIRURGIA MINI INVASIVA 

L'intervento viene eseguito in anestesia locale, dura pochi minuti e non richiede il ricovero. Dopo 

un breve periodo di osservazione il paziente può tornare a casa ed è seguito dall'équipe con controlli 

programmati. 

«Rispetto alla chirurgia tradizionale questa tecnica è meno invasiva, comporta un decorso post-

operatorio più semplice e consente un recupero visivo più rapido», sottolinea Rossi. «Non 

sostituisce la chirurgia convenzionale, che rimane il trattamento più indicato in molte situazioni, ma 

rappresenta un'importante opportunità terapeutica per pazienti selezionati.» 

I PRIMI RISULTATI 

La chirurgia mini-invasiva del glaucoma è entrata a far parte dell'attività dell'Oculistica dell'ASST 

di Cremona negli ultimi mesi del 2025. L'esperienza maturata finora conferma le potenzialità della 

tecnica nei pazienti selezionati. 

«I pazienti operati hanno mostrato una buona riduzione della pressione oculare, con un recupero 

rapido e senza complicazioni significative», conclude Rossi. «Sono risultati iniziali, ma ci 

incoraggiano a proseguire su questa strada e ad ampliare progressivamente l'utilizzo della tecnica 

nei casi in cui rappresenta la scelta più appropriata». 

 

Notizie utili 

 

Nuovi corsi di formazione sull'utilizzo di iPhone - UICI Cremona 

 

Siamo lieti di comunicarvi che la nostra UICI ha aderito ad un bando per il finanziamento di corsi di 

formazione dedicati all'utilizzo degli smartphone. 

L'iniziativa è rivolta a chi desidera avvicinarsi all'uso degli smartphone con sistema operativo iOS, 

in particolare iPhone, oppure approfondirne le funzionalità. 

Il corso base prenderà avvio nel mese di ottobre e si svolgerà presso la nostra sede in Via Palestro 

32 a Cremona. Al termine del percorso inizierà il corso avanzato, pensato per chi desidera 

consolidare e ampliare le competenze già acquisite. 

Le lezioni si terranno il sabato mattina, dalle ore 9.00 alle ore 13.00. Ciascun corso prevede 6 

incontri, per un totale di 24 ore di formazione. 

La quota di iscrizione sarà pari a un massimo di € 120,00 per ciascun corso. L'importo definitivo 

sarà comunicato una volta completate le procedure relative al finanziamento del bando. 

Confidiamo che questa iniziativa rappresenti un'opportunità concreta per favorire una sempre 

maggiore autonomia nell'utilizzo delle tecnologie e vi invitiamo a comunicarci il vostro interesse a 

partecipare al corso base, al corso avanzato oppure a entrambi. 

Restiamo a vostra disposizione al numero 0372 23553 o tramite mail uiccr@uici.it 

 

mailto:uiccr@uici.it
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Camminando un PO - Domenica 11 Ottobre 2026 a Cremona 

 

Siete tutti invitati alla manifestazione “Camminando un PO”, la camminata del benessere lungo il 

Grande Fiume che si svolgerà Domenica 11 Ottobre a Cremona. La nostra UICI ha concesso 

volentieri il patrocinio a questa iniziativa che vuole coniugare il benessere e la solidarietà: parte del 

ricavato verrà destinato alle associazioni “Dal naso al cuore- ODV” che dona sorrisi ai bimbi 

ricoverati in ospedale ed alla LILT “Lega Italiana per la Lotta contro il Tumore”. 

L’itinerario di questa edizione di Camminando un Po prevede tre percorsi lungo gli argini del Fiume 

di 4, 8, 16 km che da Cremona ci condurranno al Cristo sul Po di Gerre de’ Caprioli ed al Lido 

Ariston in località Sales a Stagno Lombardo, con la presenza d i volontari di assistenza ai 

camminatori ed alcuni ristori alle diverse fermate con l’ultimo conclusivo al rientro alle Colonie 

Padane. 

La camminata è aperta a tutti e adatta a tutte le età e, in linea con il valore del rapporto uomo-

animale, siete invitati a partecipare anche insieme ai vostri cani guida o da compagnia. 

Per aderire o per ulteriori informazioni, siete invitati a contattare il nostro Consigliere Daniele 

Signore al numero 3401845388, la nostra segreteria al numero 0372/23553 o a scrivere una mail a 

uiccr@uici.it. 

Vi aspettiamo numerosi! 

 

Giornata Cani Guida - Milano, 16 settembre 2026. 

 

Care Socie e Cari Soci, 

l'estate è il momento per ricaricare le energie, ma prima di augurarvi buone vacanze vorrei lasciarvi 

un piccolo promemoria. 

Mercoledì 16 settembre vi aspettiamo a Milano, in Piazza Città di Lombardia, per la Giornata del 

Cane Guida, un appuntamento che desideriamo vivere insieme come una grande festa dell'UICI 

Lombardia. 

Sarà una giornata dedicata al valore del cane guida, all'autonomia delle persone cieche e ipovedenti 

e ai diritti che ogni giorno siamo chiamati a difendere e promuovere. 

Fin da ora vi invito a segnare questa data nella vostra agenda. 

L'invito è naturalmente rivolto ai soci che condividono la propria vita con un cane guida, ma anche 

a tutti coloro che desiderano essere presenti e testimoniare, con la propria partecipazione, la 

vicinanza alla nostra Associazione e ai valori che rappresenta. 

La forza dell'UICI si vede anche da questo: dalla capacità di ritrovarsi, di fare squadra e di essere 

presenti quando è importante. 

Nella prima settimana di settembre riceverete il programma completo e tutte le informazioni 

organizzative. Nel frattempo, godetevi l'estate... ma conservate un piccolo spazio in agenda per il 16 

settembre. 

Vi aspettiamo numerosi. 

Un caro saluto e buone vacanze a voi e alle vostre famiglie. 

Cav. Silvano Stefanoni 

Presidente UICI Lombardia 

 

UICI Brescia - Gita sociale a Trento – 12 settembre 2026 

 

Si comunica che la Sezione UICI di Brescia organizza per il giorno 12 settembre 2026, una gita 

nella città di Trento con il seguente programma: 

-     Partenza in pullman ore 7,45 da via Sostegno uscita sul retro della stazione ferroviaria con 

arrivo previsto alle ore 10 a Trento. 

-     Visita guidata per le vie della città e dei suoi monumenti, con audioguide in dotazione a tutti i 

partecipanti. 

mailto:uiccr@uici.it
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-     Pranzo alle ore 13 presso il ristorante La Cantinota. 

-     Visita guidata all’interno del palazzo del Buonconsiglio, residenza dei principi vescovi di Trento 

dalla metà del Duecento, luogo  simbolo del loro potere temporale e spirituale, prevista per le ore 

15. 

-     Rientro a Brescia previsto per le 19.30 al termine della visita. 

La quota di partecipazione è fissata in euro 50 per il socio bresciano e il suo accompagnatore. 

Per gli ulteriori partecipanti la quota sarà di 65 euro. Le iscrizioni dovranno essere effettuate 

contattando la segreteria sezionale al numero 030-2209416, oppure scrivendo a 

segreteria@uicibrescia.it  entro il 5 agosto e le relative quote dovranno essere versate alla Segreteria 

stessa o tramite bonifico entro la stessa data. 

All’atto dell’iscrizione sarà anche possibile richiedere l’IBAN al quale effettuare il versamento ed il 

menù e segnalare eventuali esigenze o intolleranze alimentari. 

Si raccomanda che, dato il programma denso di spostamenti, ogni persona non vedente, o con 

difficoltà di movimento, partecipi alla gita con un accompagnatore. 

Vi aspettiamo numerosi! 

 

UICI Lecco - Una giornata di natura, archeologia e scoperta sensoriale – 13 settembre 2026 

 

Il Parco Monte Barro, in collaborazione con l'Unione Ciechi e Ipovedenti di Lecco, è felice di 

invitarvi a una domenica speciale interamente dedicata alla riscoperta dei sensi, alla condivisione e 

alla cultura. 

Domenica 13 settembre vi proponiamo due appuntamenti imperdibili, uno al mattino e uno al 

pomeriggio, pensati per abbattere ogni barriera e vivere il territorio in modo totalmente nuovo. 

Mattina: Sentieri a Occhi Chiusi 

Un’escursione dove il buio illumina la natura. 

Cosa succede alla foresta quando smettiamo di guardarla? Che sapore ha l’aria di montagna se non 

ne vediamo i confini? Questa mattinata insieme non è solo un trekking, ma un’esperienza inclusiva 

di fiducia e riscoperta sensoriale profonda, aperta a persone cieche, ipovedenti e vedenti. 

• Quando: domenica 13 settembre, ore 9:30 

• Ritrovo: Piazzale del Cappello degli Alpini (Galbiate) 

Pomeriggio: Frammenti di Storia - L’Archeologia nelle tue Mani 

Il passato da toccare, scoprire e raccontare. 

Dopo le emozioni della natura, il nostro viaggio continua nel pomeriggio con un tuffo nella storia 

attraverso il tatto e l'esperienza diretta, con attività pensate sia per gli adulti che per i più piccoli. 

• Quando: domenica 13 settembre, ore 14:30 

• Ritrovo: Davanti al MAB (Museo Archeologico del Barro) 

Informazioni e Prenotazioni 

La giornata è gratuita e aperta a tutti: Soci, amici e famiglie. È possibile partecipare a un singolo 

evento o a entrambi (per chi desidera rimanere con noi l'intera giornata). 

Per partecipare indispensabile l’iscrizione in Sezione entro il 9 settembre p.v. alla e-

mail: uiclc@uici.it 

 

UICI Bergamo - Gita tra le bellezze Marchigiane e Romagnole - Pesaro, Urbino, Gradara, 

Rimini e San Marino - Dal 2 al 5 ottobre 2026 

 

PROGRAMMA: 

VENERDI 02 OTTOBRE:  

- Alle ore 05,30 partenza per i partecipanti dell’Isola, dal piazzale Carrefour di Calusco d’Adda, 

mentre per i partecipanti di Bergamo e dintorni, partenza alle ore 06,00, dal piazzale della Croce 

Rossa (ampio parcheggio),   per raggiungere Pesaro, dove pranzeremo direttamente nell’Hotel 

Bellevue (3 stelle), nel quale ceneremo e pernotteremo anche  per il resto della nostra permanenza;  

mailto:uiclc@uici.it
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- Nel pomeriggio, incontro con la guida e visita di Pesaro per ammirare le bellezze della città; 

, Al termine della visita rientro  in Hotel, cena e pernottamento.  

SABAT O 03 OTTOBRE: 

- Prima colazione in Hotel; 

- Partenza per Urbino per visitare la città ed i suoi monumenti  sempre accompagnati dalla guida; 

-Verso le ore 13,00 ,  pranzo in un ristorante tipico del luogo;  

- Nel pomeriggio, si continuerà la visita della città;  

-Alla fine della giornata rientro in Hotel per la cena ed il pernottamento. 

DOMENICA 04 ottobre: 

- Prima colazione in Hotel; 

- Partenza per Gradara per la visita guidata del favoloso borgo e lo splendido Castello; 

- Verso le ore 12,30 pranzo in un ristorante caratteristico;  

- Terminato il pranzo trasferimento a Rimini per visitare le meraviglie Romane e rinascimentali  

della città;  

-Alla fine della giornata rientro in Hotel per la cena ed il pernottamento. 

LUNEDI 05 OTTOBRE: 

- Prima colazione in Hotel e carico bagagli sul pullman; 

- Partenza per San Marino dove ammireremo le meraviglie della città;  

- Verso le ore 13,00, pranzo in un ristorante tipico; 

- Al termine del pranzo, partenza per il rientro verso Bergamo, previsto per le ore 22,00 circa 

(durante il viaggio ci si fermerà in Autogrill per uno spuntino). 

 

IMPORTANTE: 

-La gita verrà effettuata solo al raggiungimento di 30 partecipanti; 

 

 QUOTA DI PARTECIPAZIONE  

-Per un massimo di 30 partecipanti la quota di partecipazione sarà di € 510,00; 

-Per un massimo di 40 partecipanti la quota di partecipazione sarà di € 480,00; 

-Per un massimo di 50 partecipanti la quota di partecipazione sarà di € 460,00; 

(non potendo ora stabilire il numero dei partecipanti, la  quota ufficiale per la partecipazione, sarà 

comunicata solo dopo la chiusura delle prenotazioni). 

 

La quota comprende: 

- 3 pernottamenti, con un pranzo, 3 cene e prima colazione nell’Hotel Bellevue a Pesaro;  

- sistemazione in camere doppie (per la camera singola viene richiesto un supplemento di €40 totali  

per le tre notti); 

- 3 pranzi in ristoranti tipici locali (comprese bevande); 

- guide specializzate per tutte le visite; 

- audioguide per le visite; 

- pullman GT; 

- ticket vari di ingresso;  

- assicurazione individuale per responsabilità civile ed infortuni. 

La quota non comprende: 

- cena durante il viaggio di ritorno e spuntini nell’arco della giornata; 

- supplemento camera singola di €40 totali per le tre notti;  

 

Raccomandazioni: 

- La quota da versare all’iscrizione (caparra) è di € 150,00; 

- la prenotazione è valida, solo dopo il versamento della quota della caparra; 

- ogni partecipante non vedente deve essere accompagnato da un proprio accompagnatore vedente; 
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***(in caso che un non vedente o ipovedente volesse partecipare alla gita ma non avesse nessuno 

che lo possa accompagnare, può contattare Margherita Merlini al numero 339-5309614  che si 

attiverà, nel limite del possibile, per trovare un eventuale persona disposta a supportare il 

richiedente. È sottinteso che chi usufruirà di questo servizio,  dovrà contribuire alla quota di 

partecipazione dell’accompagnatore che si metterà a disposizione). 

- le iscrizioni dovranno essere effettuate entro e non oltre giovedì 30luglio 2026,  telefonando a 

Marianna Mazzola al cellulare n. 393-0601810 

- la caparra, può essere versata direttamente alla segreteria della sezione o tramite bonifico bancario 

al seguente codice IBAN: IT64B0538711109000042554250 del c/c intestato all’U.I.C.I. presso la 

Banca BPER di Bergamo con la causale Gita Marche e Romagna; 

- chi utilizza il bonifico bancario è pregato di inviare la ricevuta del bonifico tramite email 

uicbg@uici.it; 

- il saldo della quota di partecipazione dovrà essere effettuato entro venerdì 11settembre 2026, 

versandolo direttamente alla segreteria o come per la caparra, tramite bonifico bancario; 

- il programma potrebbe subire variazioni se necessario 

- l'adesione esonera l’U.I.C.I da responsabilità per furti e danni; 

- in caso di annullamento della gita, per cause di forza maggiore, la quota di iscrizione sarà restituita 

entro venerdì 06  novembre 2026;  

- i partecipanti alla gita, al momento della prenotazione, dovranno segnalare eventuali allergie od 

intolleranze da comunicare ai ristoranti; 

- tutti i partecipanti dovranno essere muniti di documento di identità  

- Il non vedente/ipovedente, oltre al documento di identità, dovrà essere munito, se già in possesso 

della Disabilty Card, della fotocopia del verbale di cecità e del verbale legge 104 da poter esibire 

nel caso di esenzioni di eventuali tickets aggiuntivi. 

 

Iniziativa Supermercati MD – Dona alla nostra Uici 

 

Carissime/i, 

vi segnaliamo che, se siete clienti dei supermercati MD, con la vostra spesa potete aiutare la nostra 

UICI. 

I supermercati MD, in collaborazione con Goodify, hanno avviato un’iniziativa solidale: ogni volta 

che un cliente spende almeno 30 €, l’azienda dona 1 € a un’Associazione. 

Se effettuate una spesa di almeno 30 €, potete, scaricando l'app MD, nella sezione Goodify, 

scansionare il qrcode benefico che trovate alla fine dello scontrino della spesa e selezionare 

UNIONE ITALIANA CIECHI E IPOVEDENTI CREMONA. 

Per ogni scontrino scansionato, MD donerà 1 € alla nostra associazione, 

Vi ricordiamo che sia per la nostra UICI che per gli utilizzatori, il servizio non ha costi. Quanto 

raccolto andrà interamente a sostegno delle nostre attività. 

Grazie per la scelta e la fiducia…partecipate e diffondete tra i vostri famigliari e amici! 

Insieme possiamo fare arrivare un segnale di fiducia a milioni di persone. Perché donare è 

alimentare speranza. 

Un caro saluto 

UICI Cremona 

Il Presidente Pierluigi Chiappetti 

 

Offerta consulenza bollette luce e gas 

 

La nostra UICI ha ricevuto questa interessante opportunità da parte BOLLETTA EXPERT. 

Di seguito la loro presentazione: 

 

mailto:uicbg@uici.it
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BOLLETTA EXPERT, una realtà specializzata nella consulenza su forniture di energia elettrica e 

gas per privati e aziende. 

Il nostro obiettivo è aiutare i clienti a: 

Ridurre i costi in bolletta senza rinunciare alla qualità del servizio 

Scegliere le offerte più adatte al proprio profilo di consumo 

Avere chiarezza su voci di costo, clausole contrattuali e aggiornamenti normativi. 

Gestire in modo semplice cambi fornitore, volture e ottimizzazione dei contratti esistenti. 

Come lavoriamo: 

Analisi gratuita delle bollette attuali 

Confronto tra diverse soluzioni luce e gas 

Proposta personalizzata in base ai consumi e alle esigenze specifiche 

Assistenza continua anche dopo l’attivazione dell’offerta 

Saremmo lieti di offrire i nostri servizi a per valutare insieme se possiamo aiutarvi a ottenere 

condizioni più vantaggiose e una gestione più efficiente delle vostre forniture e di tutti i vostri 

associati.  

Restiamo a disposizione per qualsiasi informazione e vi ringraziamo per l’attenzione. 

BOLLETTA EXPERT 

Emanuele e Giorgia 

3761299462 

bollettaexpertcremona@gmail.com 

Corso Pietro Vacchelli 41, Cremona 

 

San Siro per tutti 

 

Cari tifosi, 

comunichiamo le prime partite della stagione 2026/27, con le indicazioni dei giorni per inviare la 

richiesta di accredito: 

• Inter - Monza del 22 agosto: la mail di richiesta può essere inviata a partire da lunedì 10 

agosto ore 9:00;  

• Milan - Venezia del 28 agosto: la mail di richiesta può essere inviata a partire da lunedì 17 

agosto ore 9:00;  

• Inter - Napoli del 5 settembre: la mail di richiesta può essere inviata a partire da lunedì 24 

agosto ore 9:00. 

Siamo lieti di comunicare che riprende anche per la stagione 2026/27, la collaborazione nell’ambito 

del progetto “San Siro per tutti”, tra la Fondazione Istituto dei Ciechi di Milano e le due squadre 

milanesi di calcio, AC Milan e FC Inter. 

Si potrà ritornare allo Stadio San Siro e usufruire dell'audiodescrizione in occasione delle partite 

casalinghe di Campionato, di Coppa Italia, di Champions League e di Europa League. 

Le tariffe agevolate resteranno invariate (il costo indicato è riferito al totale dei 2 biglietti per la 

persona con disabilità e il suo accompagnatore maggiorenne): 

- 10€ per le partite di Coppa Italia 

- 25€ per le partite standard  

- 35€ per i big match  

Il servizio per i tifosi ciechi e ipovedenti prevede l’accredito tramite mail secondo le modalità già 

sperimentate. Successivamente la Società (AC Milan o FC Inter) invierà direttamente agli 

interessati il link per il pagamento online e successivamente i biglietti in formato PDF. Il servizio di 

audiodescrizione sarà sempre disponibile gratuitamente allo stadio esclusivamente tramite APP. 

La richiesta di accredito va inviata via mail a sansiropertutti@istciechimilano.it rispettando le 

seguenti finestre temporali: 

- Partite nel weekend: da lunedì ore 9:00 a martedì ore 9:00 della settimana prima del match 

- Partite infrasettimanali: da mercoledì ore 9:00 a giovedì ore 9:00, due settimane prima dell’evento 

mailto:bollettaexpertcremona@gmail.com
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Nell’oggetto dovrai indicare in modo esplicito e inequivocabile a quale incontro ti riferisci. 

All’interno della mail dovrai indicare il nome, il cognome, la data e il luogo di nascita, la città di 

residenza, il cellulare e il codice fiscale della persona con disabilità visiva, allegando sempre il 

verbale relativo alla disabilità visiva rilasciato da INPS per poterlo visionare (no legge 104), e gli 

stessi dati dell’accompagnatore che deve essere maggiorenne. 

Attenzione: è sempre obbligatorio comunicare l’eventuale presenza di un cane guida, per poter 

predisporre il posto più adatto per accoglierlo in totale sicurezza. 

I posti a sedere riservati alle persone con disabilità visiva (NON in CARROZZINA) sono 10 più i 

relativi accompagnatori e sono collocati nelle prime file del Primo Anello Arancione. La scelta dei 

partecipanti sarà effettuata, senza alcuna eccezione, tenendo conto dei seguenti criteri: 

- verrà data la priorità a coloro che non hanno ancora ottenuto l’accredito nella stagione corrente; 

- l'ordine cronologico di ricezione della mail di richiesta per assegnare la priorità a quella arrivata 

prima; 

- nel caso di mail con orari coincidenti, verranno considerati come dirimenti, l’età del richiedente 

disabile visivo dando di norma la priorità al più giovane senza trascurare anche il numero di 

accrediti già ottenuti assegnando la priorità a chi ne ha avuti meno in precedenza. 

Ti ricordiamo che ciascuna mail dovrà contenere i riferimenti di un solo disabile visivo e quelli di 

un solo accompagnatore. 

Sarà inoltre possibile usufruire del servizio di audiodescrizione anche ai tifosi non presenti 

fisicamente allo stadio di San Siro: la stessa modalità utilizzata allo stadio sarà disponibile 

gratuitamente anche da casa esclusivamente tramite APP. 

Per attivare la procedura è necessario fare una richiesta via mail a sansiropertutti@istciechimilano.it 

all’interno della quale indicare la squadra (AC Milan oppure FC Inter), il proprio nome e cognome 

e allegando il verbale relativo alla disabilità visiva rilasciato da INPS per poterlo visionare (no 

legge 104). 

San Siro per tutti 

Fondazione Istituto dei Ciechi di Milano 

Via Vivaio, 7 - 20122 Milano (MI) 

sansiropertutti@istciechimilano.it 

 

Partecipazione alle partite della U.S. Cremonese 

 

A partire dalla stagione 2022/2023, la U.S. Cremonese ha istituito un servizio di prenotazione di 

posti gratuiti riservati ai tifosi diversamente abili a cui è stata riconosciuta un’invalidità civile del 

100% con diritto di assistenza continua (condizione che deve essere riportata sul certificato) ed ai 

loro accompagnatori esclusivamente maggiorenni. 

La richiesta di accredito può essere effettuata esclusivamente online e fino ad esaurimento dei posti 

disponibili. Le richieste pervenute saranno esaudite rispettando l’ordine di presentazione; nel caso 

in cui i posti a disposizione siano esauriti le richieste in eccesso saranno respinte. 

I posti riservati ai tifosi diversamente abili ed ai loro accompagnatori, per ragioni di sicurezza e 

accessibilità, sono un numero predeterminato e ad esaurimento. 

Per prenotare i biglietti per assistere alle partite della U.S. Cremonese, vi invitiamo a segnalarci il 

vostro interesse il prima possibile, comunicandoci i vostri dati e quelli del vostro accompagnatore, 

contattandoci allo 0372 23553 o tramite mail uiccr@uici.it. 

Per altre informazioni, potete visitare il sito https://uscremonese.it/biglietteria-25-26/ 

 

Attivazione Offerte Fisso e Mobile per ciechi civili - Delibera n. 290/21/Cons 

 

La delibera Agcom n. 46/17/Cons del 26 gennaio 2017 è stata sostituita dalla delibera Agcom n. 

290/21/Cons del 23 settembre 2021. Tale delibera riguarda le disposizioni in materia di misure 

mailto:sansiropertutti@istciechimilano.it
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riservate a consumatori con disabilità per i servizi di comunicazione elettronica da postazione fissa 

e mobile. 

Per quanto riguarda ciechi totali, ciechi parziali e sordi non sono previsti limiti temporali e restano 

sostanzialmente confermate le agevolazioni già previste per rete fissa e mobile. 

Ricordiamo che l'Agcom aveva già esteso i benefici previsti anche alla categoria dei ciechi parziali, 

che, però, differentemente dai clienti ciechi totali, dovranno scegliere, alternativamente, se voler 

aderire all'agevolazione per rete Fissa ovvero all'offerta specifica per telefonia Mobile. 

Per quanto riguarda le offerte per la rete fissa, viene confermato lo sconto del 50% sul prezzo base, 

a prescindere dalla tecnologia e dalla velocità di connessione prescelte dal richiedente. 

Nel caso in cui la richiesta sia presentata da un convivente del beneficiario, è necessario allegare 

anche la certificazione attestante la comune residenza. 

Per quanto riguarda le offerte per la rete mobile, sono fruibili unicamente dall'utente avente diritto,  

non possono pertanto essere attivate da terze persone anche se facenti parte del nucleo familiare.  

Gli operatori hanno selezionato alcune offerte tra quelle disponibili per tutta la clientela, applicando 

uno sconto del 50%. 

Per conoscere le modalità e le offerte dei vari gestori, contattare la nostra segreteria al n. 0372  

23553 o tramite mail uiccr@uici.it o visitare i siti dei gestori telefonici prescelti. 

Sarà premura dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti vigilare attentamente sul  

comportamento dei vari operatori telefonici affinché rispettino i dettami in delibera Agcom n.  

290/21/Cons e, nel caso venissero rilevati comportamenti scorretti, segnaleremo subito l'abuso  

all'Autorità Garante per le Comunicazioni.  

 

Corsi di Danza e altro. 

 

Le attività insieme all’Associazione Sportiva Liberi e Forti di Castelleone, con la quale l’Uici ha 

iniziato una bellissima collaborazione sono sospese per il periodo estivo. 

Ripartiranno a settembre le lezioni presso la palestra di Liberi e Forti a Castelleone, il sabato  

mattina, dalle ore 10,30 alle ore 13,00 e, oltre alla danza, offriranno la possibilità di provare altre  

discipline, come la danza aerea, danza classica, ginnastica artistica e altro ancora. 

Ricordiamo che queste attività fanno parte di un importante progetto di inclusione dal titolo “Oltre  

la Danza: una, nessuna, centomila”, cui collabora anche la nostra sezione. 

Non lasciatevi sfuggire l’occasione per provare a danzare e volare, e, soprattutto, non perdete  

l’opportunità di stringere nuove amicizie!  

Ci piace infine ricordare che il tutto nasce da un progetto di danza inclusiva, a suo tempo ideato da  

Davide Cantoni, ex Consigliere Territoriale della sezione Uici di Cremona, dal titolo "Ballo  

Anch'io", con l’intento di promuovere corsi di ballo per vedenti, non vedenti ed ipovedenti.  

Per costi e ulteriori informazioni è possibile contattare la consigliera territoriale Uici di Cremona 

Mara Parmigiani o l’associazione Liberi e Forti di Castelleone. Vi aspettiamo numerosi! 

 

Comunicato Scherma per non vedenti. 

 

Siamo lieti di informarvi circa la proposta del dr. Vittorio Bedani presidente di Minervium 

Scherma. 

Nello specifico è in via di sviluppo un progetto che prevede serate o pomeriggi dedicati per poter 

far conoscere la scherma sperando possa piacere e catturare l'attenzione di qualcuno. 

La scherma per non vedenti è, dal 2011, una disciplina sperimentale con un suo circuito di gare di 

spada approvato dalla Federazione Italiana Scherma all’interno del settore paralimpico. 

Possono praticare la scherma persone non vedenti ed ipovedenti di qualunque età. 

Durante gli assalti gli schermitori vengono tutti bendati in questo modo è possibile praticare anche 

allenamenti integrati cioè tra non vedenti e vedenti bendati. 
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A partire dall’annata agonistica 2014-15 sono state inaugurate anche le prime gare ufficiali integrate 

di questa specialità. 

Chiunque fosse interessato a questa opportunità o semplicemente per avere ulteriori informazioni 

potrà contattare la segreteria Uici di Cremona al n. 0372 23553 o inviare una mail all’indirizzo: 

uiccr@uici.it   

 

Strumenti tecnologicamente avanzati. 

 

La ditta Voicesystem ha concesso in comodato d'uso gratuito alla nostra sezione di Cremona alcuni  

strumenti per la lettura e l'ipovisione, perché siano messi a disposizione di chiunque voglia provare  

ad utilizzarli. 

Si tratta di: una macchina di lettura Clear Reader, un videoingranditore da tavolo e uno portatile.  

Altro ausilio, generosamente donato da un nostro socio: videoingranditore portatile, modello  

Sapphire prodotta dalla Freedom Scientific, comprensivo inoltre di borsotto per trasporto a tracolla,  

e caricabatteria.  

Un tecnico dell'azienda sarà disponibile, su richiesta, a venire presso la nostra sede per illustrare gli  

strumenti.  

Chiunque fosse interessato a provarli, può contattare la nostra segreteria. 

 

Materiale Tiflodidattico disponibile presso la nostra sede. 

 

Informiamo che grazie alla generosità di nostri associati, ci è stato donato del materiale  

tiflodidattico al fine di renderlo disponibile ai nostri soci, studenti, che ne necessitano e che ne  

facciano richiesta. Tale materiale comprende libri sulle varie materie scolastiche quali: Geografia,  

Educazione Artistica, Educazione Musicale, Geometria etc.… 

Se qualche genitore è interessato, può ritirarlo presso la nostra sede.  

Per ulteriori informazioni, si prega gentilmente di contattare la nostra segreteria allo 0372 23553.  

 

Disponibilità testo Braille. 

 

Grazie ad una gentile donazione da parte del nostro socio Roberto Brunelli, è ora disponibile presso 

la nostra sede, per chiunque vorrà leggerlo in Braille, una copia del libro Il giro del Mondo come 

non l’avete mai visto di Alessandro Bordini. 

Chiunque fosse interessato a leggerlo, può richiederlo alla nostra segreteria al n. 0372 23553. 

 

Tessere trasporti. 

 

Ricordiamo che presso la sezione territoriale Uici di Cremona, oltre alla trasmissione della richiesta  

o del rinnovo della Carta Regionale Ivol prima fascia (ex Crt), è possibile, anche, ottenere o  

rinnovare gratuitamente la tessera nazionale per le ferrovie, per viaggiare al di fuori della Regione  

Lombardia, che dà diritto a uno sconto sul costo del biglietto del 20% per il non vedente che viaggia  

solo e, nel caso di accompagnatore, al pagamento di un solo biglietto per entrambi. Tale tessera ha  

validità cinque anni dalla data di rilascio.  

 

Carta blu delle Ferrovie dello Stato. 

 

Sono state modificate le Condizioni Generali di Trasporto dei Passeggeri di Trenitalia relativamente 

alle categorie autorizzate a richiedere la Carta Blu, nelle quali ora rientrano anche i ciechi assoluti.  

La Carta Blu può essere richiesta da persone con disabilità residenti in Italia e titolari dell’indennità 

di accompagnamento, di cui alla legge 18/1980 e successive modifiche e integrazioni, in particolare  

della legge 508/1988. 

mailto:uiccr@uici.it
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La Carta viene rilasciata dagli Uffici Assistenza e, dove non presenti, dalle biglietterie di stazione. 

Per dimostrare di rientrare nelle categorie che possono usufruire della Carta Blu, è necessario  

consegnare: 

- copia fotostatica del certificato rilasciato, dalle competenti Commissioni Mediche ASL o del  

verbale di accertamento di invalidità civile inviato dall’INPS, attestante il riconoscimento della  

persona a rientrare nelle categorie di cui all’art 1 della legge 18/80 e successive modifiche e  

integrazioni, in particolare della Legge n. 508/1988, o altra idonea certificazione attestante tale  

titolarità; 

- copia fotostatica del documento di identità personale; 

- Modulo “Carta Blu” debitamente compilato e sottoscritto dal richiedente in conformità alla  

normativa in materia di protezione dei dati personali di cui al Regolamento UE 2016/679 e al  

Decreto legislativo 30 Giugno 2003 n° 196, come modificato dal Decreto legislativo 101/2018. 

Per maggiori informazioni è possibile visitare il sito di Trenitalia alla sezione La guida del  

viaggiatore. 

La Carta Blu è gratuita e valida cinque anni. Consente di far viaggiare gratuitamente  

l’accompagnatore. Per i viaggi sui treni Intercity, Intercity Notte, Frecciabianca, Frecciargento e  

Frecciarossa, in 1^ e in 2^ classe, nei livelli di servizio Business, Premium e Standard e nei servizi  

cuccetta o vagone letto, viene rilasciato un unico biglietto Base al prezzo intero, valido per il titolare  

e il suo accompagnatore. 

Nel caso di treni regionali viene rilasciato un unico biglietto a prezzo intero a tariffa regionale o  

tariffa regionale con applicazione sovraregionale, valido per due persone. 

Sono esclusi dalle riduzioni il livello di servizio Executive e le vetture Excelsior. 

Per i viaggi sui treni nazionali, se il titolare della Carta Blu è un bambino (fino a 15 anni non  

compiuti), il biglietto viene emesso con lo sconto del 50% e l’accompagnatore – che deve essere  

maggiorenne – viaggia sempre gratuitamente. 

 

Disability Card 

 

Ricordiamo che Uici è stata autorizzata ad effettuare la richiesta per il rilascio della Disability Card 

da parte di Inps. 

Pertanto, chi volesse richiederla, può rivolgersi al nostro ufficio di segreteria, che provvederà ad 

inoltrare l’istanza. 

Tra le agevolazioni previste per i titolari di Disability Card vi sono anche riduzioni sull’acquisto di 

biglietti per viaggiare sui treni Frecciarossa, acquisto di strumenti elettronici in negozi 

convenzionati ed ingressi gratuiti in musei e siti d’arte. 

 

A tutti i Braillisti! 

 

Se sei un braillista convinto e ritieni che il Braille sia ancora un valido mezzo per i ciechi di leggere  

e scrivere in autonomia, puoi iscriverti al Club Italiano del Braille.  

La quota di iscrizione annuale è di euro 25,00 e servirà a finanziare le iniziative del Cib per la 

diffusione e la valorizzazione di questo sistema di scrittura utilizzato dai ciechi di tutto il mondo.  

Per informazioni rivolgiti alla segreteria: 0372 23553.  

 

Il Mercatino delle Pulci. 

 

Abbiamo pensato di istituire questa rubrica all'interno del nostro Bollettino per dar modo a 

chiunque lo desideri di mettere a disposizione dei lettori dietro un compenso o gratuitamente 

materiale non più utilizzato. Alcuni annunci, pubblicati in queste pagine, hanno già avuto un 

riscontro e di seguito ne riportiamo altri.  

Non esitate a segnalarcelo, se possedete qualche oggetto o strumento che ritenete possa servire o  
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interessare qualcuno! 

Vendesi, causa inutilizzo, LiliPhone, smartphone super semplice a comandi vocali a € 

300, acquistato il 16/12/ 2024. Il telefono è nuovo, mai utilizzato. Se interessati contattare Greta 

Romagnoli al numero 3477897391. 

Vendesi Video ingranditore portatile: i-lowie 7 hd in ottimissime condizioni, dove si possono 

salvare anche molte immagini visto che c'è una memoria di 16 gb. Le immagini si possono anche 

ingrandire, viene venduto al modico prezzo di 550 Euro. Chi fosse interessato può chiamare al 

numero 3468877060, oppure alla email privata mmontin@libero.it.  

Vendesi dispositivo macchina di lettura “Maestro” per la scansione e la lettura dei testi tramite 

sintesi vocale. Chi fosse interessato può contattare la nostra segreteria.  

 

Strumenti disponibili in comodato d'uso gratuito. 

 

_ Lettore di testi Audiobook: un nostro associato ci ha donato un lettore di testi audiobook, che  

consente di scansionare e leggere testi stampati, dotato di sintesi vocale.  

La macchina è a disposizione di chiunque desideri usufruirne.  

_ Videoingranditore da tavolo: donato da una nostra generosa socia.  

Per richiederli in comodato d'uso gratuito, rivolgersi alla nostra segreteria. 

 

Convenzioni: 

 

Convenzione Patronato Sias e Uici 

 

Purtroppo non è stato possibile proseguire la collaborazione tra la nostra UICI e il Patronato Anmil 

(Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi del Lavoro). 

La nostra UICI, perciò ha intrapreso una collaborazione con SIAS (Servizio Italiano Assistenza 

Sociale) per quanto riguarda il servizio di Patronato. Di seguito un elenco dei servizi erogati: 

Pensione di invalidità, Indennità di accompagnamento, Pensione di vecchiaia, anzianità, di guerra, 

di inabilità, ai superstiti, Congedo parentale, Assegno sociale… 

Ricordiamo che a partire dal 2013, l'Inps, non invia più il modello Cud al domicilio dei pensionati;  

per poterlo avere occorrerà farne richiesta. Sarà possibile effettuare tale richiesta telematicamente  

tramite questa Uici.  

I soci interessati dovranno far pervenire le loro richieste presso i nostri uffici sezionali di Via  

Palestro, 32 insieme alla copia del documento d'identità e codice fiscale.  

 

Convenzione con CAF Labor 

 

La nostra UICI è pronta ad offrire ai nostri soci e alle loro famiglie il servizio di assistenza fiscale in 

collaborazione con il Caf Labor, alle condizioni dell’anno scorso. 

Riportiamo le tariffe per la campagna fiscale 2026: 

- Modello 730 singolo Euro 25,00 

- Modello 730 congiunto per soci UICI Euro 30,00. 

I soci interessati dovranno far pervenire le loro richieste presso i nostri uffici sezionali insieme alla 

copia del documento d'identità, codice fiscale e tutti i documenti utili alla dichiarazione. 

Se necessario, le fotocopie saranno fatte gratuitamente nei nostri uffici. 

Per ulteriori informazioni e/o per prendere appuntamento, contattare la nostra segreteria al n. 

0372/23553 o scrivere al nostro indirizzo di posta elettronica uiccr@uici.it 
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Convenzione con Teatro Ponchielli di Cremona 

 

Il teatro ricopre una veste di primaria importanza nella promozione culturale fra ciechi ed 

ipovedenti e grazie alla collaborazione che la Fondazione Teatro Ponchielli ci ha concesso siamo 

riusciti a superare gran parte delle difficoltà riscontrate dai disabili visivi per poter fruire del teatro 

come ad esempio la necessità, per spostarsi, di un accompagnatore.  

La suddetta collaborazione e le tariffe agevolate riservate ai nostri soci e ai loro accompagnatori 

hanno permesso già a molti soci di partecipare accompagnati ai diversi spettacoli proposti: lirica, 

prosa, concerti ecc… 

Per ulteriori informazioni o per richiedere la prenotazione di uno spettacolo, si prega di contattare la 

nostra segreteria allo 0372 23553. Provvederemo a rivolgerci al Teatro per farvi riservare i posti 

migliori! 

 

Convenzione con associazione “Angeli in Moto” 

 

Siamo stati contattati dall’Associazione Angeli In Moto di Cremona, associazione di volontariato 

senza scopo di lucro composta da più di 800 motociclisti in Italia. 

L’obiettivo di questa associazione è quello di aggregare motociclisti e simpatizzanti del mondo 

delle moto per la sola finalità di volontariato. 

Abbiamo, quindi, attivato un protocollo d’intesa con questa associazione che ci mette a disposizione 

dei volontari in moto per servizi di ritiro documenti, impegnative, cartelle cliniche, prenotazione 

esami al cup, ritiro di piani terapeutici ed attività di consegna di farmaci e generi di prima necessità 

direttamente al proprio domicilio. 

Per ulteriori informazioni o richiedere un servizio, si prega gentilmente di contattare la nostra 

segreteria allo 0372 23553.  

Vi segnaliamo che i servizi erogati dall’associazione Angeli in Moto sono totalmente gratuiti. 

 

Nuova sede Sportello Informativo a Crema 

 

Prosegue l’attività nella nuova sede dello sportello informativo dedicato ai nostri soci residenti a 

Crema e dintorni e a tutte le persone non vedenti e ipovedenti delle zone cremasche interessate a 

ricevere informazioni e assistenza dall' Uici.  

Siamo lieti di poter continuare a erogare questo importante servizio, come di consueto, il primo e 

l’ultimo giovedì di ogni mese, dalle ore 14,00 alle ore 17,00 presso la cooperativa Arcobaleno in via 

Pesadori 29 a Crema. Per fissare un appuntamento o ricevere ulteriori informazioni, vi invitiamo a 

contattare questa segreteria allo 0372 23553. 

Il servizio verrà sospeso per ferie durante il mese di agosto e riprenderà il primo giovedì di 

settembre. 

 

Servizi di Accompagnamento 

 

Abbiamo ricevuto la disponibilità di alcune volontarie: 

Aurelia: volontaria auto munita, disponibile per accompagnamenti, aiuto domestico e assistenza 

persone anziane e disabili, dal lunedì al venerdì, escluso il giovedì, dalle ore 9 alle 13: contattare i 

nostri uffici oppure direttamente la signora Aurelia, tel. 388 1437560.  

Vanna: volontaria che ha una lunga esperienza con le persone non vedenti, disponibile per aiuto 

domestico, mestieri e pulizie, accompagnamento a piedi per la zona di Cremona: contattare i nostri 

uffici oppure direttamente la signora Vanna al numero 333 3104103. 

Nadia: volontaria che ha una lunga esperienza con le persone non vedenti, disponibile per aiuto 

domestico, mestieri e pulizie, accompagnamento a piedi per la zona di Cremona: contattare i nostri 

uffici. 
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Livia: volontaria auto munita residente nei dintorni di Cremona, disponibile per accompagnamenti, 

aiuto domestico e assistenza persone anziane e disabili: contattare i nostri uffici. 

Il compenso deve essere concordato direttamente con le volontarie.  

Ci auguriamo di poter contare su altri nuovi volontari! 

 

Erogazioni Liberali a favore di Associazioni. 

 

Ricordiamo ai soci, familiari, volontari amici e conoscenti, che le liberalità in denaro erogate  

all'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti sezione di Cremona consentono di detrarre  

dall'Irpef il 19% dell'importo erogato da calcolare su un massimo di euro 2.065,83. È necessario che  

le erogazioni liberali in denaro siano effettuate tramite ufficio postale o bancario, carte di debito, di  

credito e prepagate, assegni bancari o circolari. 

Ecco alcune informazioni a riguardo: 

1) le erogazioni liberali o donazioni danno diritto alternativamente ad una detrazione di imposta 

oppure ad una deducibilità dal reddito del donatore; 

2) se effettuate in denaro, devono essere tracciabili, ovvero la detrazione non spetta per le 

erogazioni effettuate in contanti; 

3) se in natura, per la quantificazione economica è necessario fare riferimento al Tuir (Testo unico 

delle imposte sui redditi); 

4) devono essere utilizzate per lo svolgimento dell'attività statutaria e non possono prevedere una 

controprestazione da parte di UICI (NB: è espressamente previsto che le quote sociali non possano 

mai essere considerate erogazioni liberali); 

5) il donatore persona fisica può opporsi alla trasmissione dei dati che UICI deve effettuare 

all'Agenzia delle entrate per farli inserire nella dichiarazione precompilata dello stesso donatore (al 

riguardo, si veda anche il parere del Garante per la Protezione dei Dati Personali). 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria sezionale.  

 

Lasciti Testamentari a favore dell'Uici. 

 

Molte persone non hanno un'idea precisa riguardo a chi lasciare in eredità i propri beni terreni.  

Ricordiamo che anche l'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti può essere citata in un  

testamento quale beneficiaria di un lascito.  

Tutti i soci sono infinitamente grati a quanti lo hanno fatto in passato, perché, grazie anche a queste 

risorse, la sezione ha potuto garantire servizi sempre più efficienti e realizzare iniziative a loro  

favore.  

Se conoscete qualcuno che non sa a chi destinare i suoi beni terreni, non esitate a consigliargli di  

lasciarli all'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, Sezione Territoriale di Cremona! 

Di certo, non andranno sprecati! 

 

Un aiuto che non ti costa nulla. 

 

Anche quest'anno c'è la possibilità di destinare il 5 per mille nella dichiarazione dei redditi a un ente  

o associazione che svolge servizi di volontariato. Se ritieni che questa sezione territoriale 

dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti stia facendo qualcosa per te, puoi donarci il tuo 5 

per mille! Ci aiuterai a portare avanti la difesa e la tutela dei diritti di tutti i disabili visivi sul 

territorio cremonese e a realizzare tante iniziative utili di carattere sociale e culturale, nonché 

campagne di prevenzione delle malattie visive e tanto altro. Dacci il 5 e ne avremo la possibilità! 

Basta inserire nell'apposita casella nel modello di dichiarazione dei redditi il Codice Fiscale: 

80006560199. 


